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PARTE UFFICIALE

Il B. f47 (Serie seconda) deMa Raccolta
sfjeiale deus kygi e dei decreti del Regno
contiene la sequente legge:

VITTORIO EMANUELE B

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI.L& MAZIONE
RE D'ITAI.IA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Ait.IIeyansionivitilizie i riforma alliiÏ-
Itari di teira e ili saare avranno, perogni caíd-
pagna di guerra, l'aumento fissato dalle leggi
jiëlipensiiniarrimo
Il serviiño a borho del hegilegni armati in

tempo di pace, o sulla006ta in tempo di guerra
marittima, a computato cogli aumenti di tempo
stabiliti rispettivamente nell'articolo 24 delle
leýgi 27 giógno 1850, m. 1040, e 20 giugno 1851,
n. 1298, ad effetto del propersionale anzgento
pensione vitalisia in caso diziforma.

r Gli aumenti suddetti, così per le campegd6,
come pel servizio a bordo dei Regílegni, sa-
ganno applicati colle norme prescritte dalle
leggl in vigore, e nei casi da esse leggi previsti.

. Art. 2. Ledisposizioni del precedente articolo
goveranno anche ai militari che furoäo rifor;
plati prima d'oggi, ma opo la pubblicazione
¢ella legge 27 gingoo 1850, se si tratta di mili-
tari di terra, o dopo quella del 20 giugno 1851,
se si tratta di militari appartenentialla marins:
Le domande per aumento di pepsionigià con-

gedute debbÑno essere faite nel termine peren-
torio di sei mesi dalgiorno della promulgazione
della presente, e dal giorno medesimo decorrer4
lhumento.
Oidinfamo che la presente, munita delsi-

gillo dello Stato,. sia inserta nella Racoalta
uficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, magdindo a êhiunquespetti di osser-
varla e à\ farl ossaryare come legge dello
Stato.
Data in Firenze addl 26 marzo 1871.

VITTORIO FRM1EUS.
Ricorrr.
G. ACTON.

If N. iaf [Serie secodda) dèlla Raccolta
dhe&ggi4de,i depreti delRegno con-

lime la seguente Jegge >
VITI'ORIO EMANUELE II

iEli QBAzlA Dipí0 4 PER 90LÀNTÂ D $4055
e e •

.
RE D'ITAI.IA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno
ipprovato,

(PPElfDIOE

LA FRIIA ISPOSIZIONE NAZIONAI.E
dei Iayeri femallalli is Firenz

Poi disse aBa donna: tu partorirai figlinpÀcon
dolori..... E ad Adamo disset Tu màngeralil pane col sudore del tuo volto, finchè tu ri-
torneraf in terrg. (Ceness, lib. HI.)

. I?afaticarei a dimostrare quanto sieno im-
portanti e di quale utilità economica riescano
le Esposizioni interBREiÓRSÏÎ O BREÎØlÏBÏÎ, þáÏOU
stl·e dellä indirstriâ a dell'Wrtd naana, sarebbe
imitile 3ggi, iniaantoehä varrebbe Ïo stesào iha
afaticarsi attorno alla dimostrazione di un'as-
Bioma, Tutti dal più al meno abbiamo il convin.
eimento dei benefizii che este recano alPumani-
ta,'e dico tutti, þdrchè laelípèriehzaha mostrato
fero riel fatË6 diò che la ragione ríteneva pervero in potenza.
La Esposizione inauguratasi in Firenze del

mesedecorsobs,tli preferenzaalle altre, uns itn-
pditanza tutta speciale. Non ci presonía íl re-suitato deÏIs lotta tra l'ingegno e la materia
íne e, il prodotto del lavoro in tutta la sua lar-
Ehessa, nella vastità della sua appliCBEiOBO, MSil resultato di un dato lavoro, ristretto in þiit
imodesto confine; il latoro della donna. Questa
mostra,per quanto sia più analitica che siniek-

proceda dalla eliminazione anzichè dalla

liibben
ne, noa tende già a disgregare le forse,
e a congiungerle in amorevole concordia

per rinacke meglio efficaci ed attive nello im-primere un moto piû vigoroso alla gran mao-china del lavoro universale.
Sono certissimo che a nessuna delle chiare ed

egregte promotrici di questa mostra venne inmente di raccogliere opere femminili col fine di
niostrare come le donne possano gareggiare dial ilità nellamano d'opera, 'ingegno e di ârte
con l'uomo; agguagliarlo e talvolta anco supo-rarlo, perchò sifatto concetto avrebbe distratti
m germe i benefici efetti che dalla mostra ste688abbiamo diritto di esigere e la speranza di rag.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo
quanto segue:
Art. 1. Dal 1•aprile di quest'anno la provin•

cia romana è provvisoriamente sottoposta alla
giurisdizione della Corte di esssazione di Fi-
tenze.

Art. 2. Quando i bisogni del servizio lo ri-
çhiedano, potranno essere con decreto Reale
applicati dei consiglieri diappeBo alla Corte di
cassazione di Fireuse.
Àrt. 8. Il Governo del Re farà le disposizioni

transitorie che potessero occorrere in aggiunta
a quelle già emanate col Reali decreti del 8 di.
eemÌ!re 1870, numeri 6065=8062 per la spedi-
zione delle istanze che nel detto giorno 1° aprile
si trovassero latrodette, o che si potespero an-
cora introdurre a teratini delle leggi ora vigenti
in quelle provincie, davanti al tribunale anpre•
mo, costituito nella città di Roma col Reale de-
creto 21 ottobre 1870, n. 5937.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gilla dello $1ato, sia inserta nella Raccolta
ufnciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiungoe spetti, di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 2 aprile 1871.

VITIORIO EMANGELE.
Grovam DE Faco.

I i

MINISTERO DEIJA GUERRA.
NORMEpergliesamidicon¢orso aß'ammissione
ne2ta Regia militare Accademia e nellaScuola
militare di fanteria e di escalleria nell'anno
1871.

(Segretaristo re, ufgeie operazionimitirari,
e di state maggiore).
Firenze, 17 marzo 1871.
(Gent, e ges- V.U numero 92)

Paoanawar9. 6. - Boometris.
1. Teoremi relativi agli angoli formati da due

gotte che s'incontrano.
2;Casi di eguaglianza di triangoli.
8. Proprietà principali del triangolo isoscele
- Dieposizione del lati di un triangolo rispetto
.ÛËr mi relativi alla perpendicolare e alle

oblique condo da un punto ad una retta -
Luos o di punti equidistinti da due

. Teorie delle parallele- Angoli che hyne
i lati pirilleli o perpendicolari.
6. Sérbma degh angoli interni dian triangolo,

ej i nerale poligopo convesso- Som-
nua q si formano prolaa•
gagd no nello stesso verso.
7. m ai ti agli angoli oppo-

Eth od gag1Ë nn parallelogmmaeTeoremi reciproci.
8. IMviderappa retta dgta o,an angolo dato,

in #u partipgaali- Ounostrare che la biset,

giungere. Sana múlta longi da noi quei tempi
in cuttadéÝa dubbid se la'ddana'avese un'àni-
ma, à se ni dotesiedomíigekite coke úna cóby-
gaþ sappartenente alla, ige'ele umana, oppurj
si, guellá dègÏi Saial domestici. civiltà ha
mesag la gonna al spo posto; ela_donna ha
provato imoinosamente di non essere stata da
natura diaeredata di quelle qualità da mente, di
codfe,Iekanche di bí·accio, che sono più comuni,
non diëfaßeftare'pla nobile, una hl jiiù forte,
al Cig che ò pgsibile alPuno a
gossi ; e come vi sono nominí ca-
gaci ricamare in meta, Ïn lana e in bianco, di
fate la calza, Puncinetto e i collaretti di mar-
gheritine per il canino, vi hänno altresì per
contrapposto donne capaci di far libri, quadri,
statt:e, e, tief ge più ni ta, di farli bene.
laa là guëãtione ilon esa dúi,.la guestione ar-

dua, seria, VíÍÀÌe sie Ilà! vedere se, e quanto
convenga economicamente cÌte iflavoro della
donna faccia concorrdnza a quello dell'uomo;
nello studiare come e quanto possa Paiuto della
prima sussidiate l'opera del secondo, e dentrò
quali linkiti Popéra dell'ana e delPaltro débbano
e poedo concorrård al perfezionstnento, alle
inc ment eneixÏe della produzione.7% il pro-
blema da studiarsi è di facile soluzione perchè
la donna, aparer piip, ston pui veramenie con-
siderarsi entae uno strumentedi lavoro operosó,
eflicace, continuo. Le leggi della società e della
morale la pongodo in conðizioni diverse dà
gdelle dell'uoino;ú queste leggi (sia detto per
le donne vessillifere della emancipàzione) non
le bs Íatte la tiranñia maséòlitia, le ha create
lititore della natura. Le cure domestiche assor-
biscono molta parte della vita della donna; la
maternitâ con le suo cure infinite, delicate,
sante, conSûtba il fl0ke de' suoi Anni, la età
litoduttiva déllä stia sistenza L'nomo, cándan-
nato a sudire il jiane òðuië là donna fé condan-
nata aiAolorosi trivagli del parf a chieda alla
sua compagna di tribolazioniá gioie, al com-
plemento necessario, fiitale, dellasua esistenza,
un utile aussidio al lavoro. Le ne affidi pure la
parte più delicata e meno faticosa, a pattoperò

9. Da un punto dato condurre una perpendi-
colare ad una retta data, o che faccia na angolo
dato, o che sia parallelaad una retta data.
10. Costruire un triangolo quando sono dati

tre de'enoi elementi, e for rilevare che fra que-
sti deve esservi almeno na lato.
11. Dati i lati adiacenti e Pangolo compreso,

costruire il parallelogrammo - Data la diago-
nale costruire il quadrato- Dato le due dia-
gonali costruire il rombo - Dati l'angolo com-
preso dalle due diagonali e la lunghezza di una
di esse, costruire il rettangolo.

.L'.'20:".d a la sua

raggio - Di tanze dal centro di due corde
uguali o disuguali.
13. Proprietà della cords comune a due cir-

conferenze che si tagliano, e della tangente
comune a due circonferenze che si toccano ri-
spetto alla congiungente dei centri.
14. Mísura degli angoli - Divisione sessage-

simale della circonferenza-Misura dell'angolo
iscritto, delPangolo formato dalla tangente e
dalla corda condotta pel punto di contatto def•
Pangolo, il cui vertice 6'dentro o fuoridel
circolo,
15. Trovare il centro di un arco o di una cir-

conferenza data - Inscrivere o circoscrivere la
circonferenza ad un triangolo dato - Da un
punto dato, condurre una tangente ad una cir-
conferenza data- Sopra una retta data, co-
struire un segmento capace di un angolo dato.
16.Equivalenza di parallelogrammi e ditrian-

goli, di base e di Altezza uguali - Rapporto
delle aree di due rettangoli.
17. Misura dell'areadel parallelogrammo, del

triangolo e del trapezio - Trasformare un po-
ligono in un triangolo equivalente.
18. Trovare le relaziom fra i segmenti che ri-

sultano, facendo intersecare piil rette che par-
tono da un punto, da un sistema di parallele.
19. Segmenti formati dalla bisettrice di un

angolo sul lato ad esso opposto.
20.Condizionedisimilitudinedi due triangoli.
21. Relazioni fra i qqadrati dei lati di un

triangolo.
22. Relazioni fra i cateti di un triangolo

rettangolo, la perpendicolare abbassata sulla
ípotenusa del verticedell'angolo retto e le proie-
zioni dei esteti sull'apotenusa.
23. Rapporto delle aree di due triangoli che

hanno un solo angolo uguale - Rapporto delle
aree di due triangoli simili.
24. Rapporto dei perimetri e delle aree di due

poligoni simili.
25. Dividere una retta in parti uguali, o in

parti proporzionali a rette date - Trovare una
quarta proporzionale in ordine a tro rette date
- Trovare una media proporzionale fra due
rette date.
: 26. Sopra una retta data costruire un rettan-
golo equivalerite ad un rettangolo dato - Co-
struire un quadrato equivalente ad un paralle-
logramma, ad un triangolo o ad un pohgano
dato.
27. Costruire un quadrato che sia uguale alla

somma o alls dilFerenka di due quadrátl datij o
che stia ad'on ignadrato dato nèl rapporté di
due rette date: A in generale costruire un polf-
gono che sia aguale alla somma d alla diferetiza
di due pohgoni dati; o che stia ad un poligono

qþe il sessidio dimandatole, il lavoro che ei le
affida non distruggang moralmente la donna,
distogliendola dai santi doveri che natura le im-
pose; l'abbandono o la inosservinsa dei quali
non possono a meno di rmscire esiziali alla so-

cie¾ scalzandola nei suoi fondamenti - Ia fa-
miglia. - Sindiamoci,èdovernostro,di trovare
un equilibrio tra le due forze, di conciliare i
doveri con i bisogni, ma soprattutto abbiamo
cura che non si scambino le parti. La donos ri-
manga donna, cioè non rivale nostra, masignora
dei nostri afetti, regina del nostrocuore, madre
amorosa e sollecita dei nostri figli, genio bene-
fico e bönsolatore della ilostra tanto breve
quanto burrascosa esistenza.
Inaugurandosi la mostra di cui parlo, il nostro

sindaco fece un breve discorso senza lusso di
fiori rettorzei, di frasi pompose, o come i Fran-
cesi direbbero à sensation, ma ricco all'opposto
di quel buon senso pratico, di quel positivismo
che fanno dell'onorevole Peruzzi utfirividiabile
ammitilárature, un capo di municipio da pa-
garsi a peso d'oro.
• I lavori femmmili (egh diceva) qui raccolta

in numerosa e splendida mostra richiamano alla
mente due idee, il culto delle quali è segno e
condizione della civiltà di un popolo: la donna
e il lavoro.
« Il fátto che dopo tante esposizioni cielle

opere dahinomo, qui sia per la primavolta sorto
ed attuato il pensiero della pubblica mostra dei
lavori della donna, il rito solenne col quale ques
SÉSÀ©ggi ÎBRUgürB48 8000 CÎlinfa (I OÏOgüeBie
nianifestazione dell'alto luogo tenuto fra noi
dalla donns, della importanza ognora crescente
attribuita in Italia allo svolgimento del lavoro.

« Ed invero sembrami singolarmente merite-
vole della sollecitudine nostra il lavoro della
donna, sia per Futile che esso può recare alla
famigha, sia per il lustro che può venirne alla
naztone.

« Alle necessità delle famiglie che dal lavoro
traggono la sussistenza quasi solo provvede il
piik delle volte il lavoro dell'uomo, e in quei me-
schini bilanci

, somiglianti ai grossi delle na-

dato nel rapporto di due rette date -Su diuna
retta costruire un poligono dato.
28. Relazioni fra i segmenti di due secanti

condotte ad un circolo, da un punto dato; e fra
i segmenti di una secante e la lunghezza della
tangente, condotte da uno stesso punto.
29. Costruire un rettangolo eqmvalente ad na

quadrato dato, essendo date la somma e la dif-
ferenza di due lati contigui -- Dividere una

retta in estrema e media ragione.
30. Due oligoni regolari dello stesso numero

di lati son simih -- Ad un poligono re-
golare si pu sempre inscrivere e circonscrivere
una circonferensa.
81. Rapporto delle aree e de'perimetri di due

poligoni regolari simili -- Misura del poligono
regolare.
32. Rapporto delle circonferenze e delle aree

dei circoli - Misura del circolo.
33. In un dato circolo inscrivere il qixadrato ,

l'esagono, il triangolo equilatero, il decogono,
il pentagono, il pentadecagono -- Espressione
del lato dei primi quattro poligoni in funzione
del raggio.
34. Circonserivere ad una circonferenza un

poligono regolare simile ad un inscritto --Dato
il raggio e Papotema di un pohpono regolare,
calcolare il raggio e l'apotema del poligono re-
golare, isoperimetro del doppio numero di lati.
35. Determinazione approssimata del rap-

porto della circonferenza al diametro.
Sô. Principali teoremi relativi alle rette per-

pendicolan, oblique e parallele ad un piano,
come pure ai piani paralleli o perpendicolari
tra loro.
37. Degli angoli diedri e loro misura- Teo-

remi relativi agli angoli solidi - Casi di egua-
glianza degli angoli triedri - Angoli triedri
simmetrici.
38. Condizioni per l'eguaglianza di due pri-

smi- Sezioni fatte in un pnsma con piani pa-
ralleli - Prismi triangolari nei quali rimane
diviso un parallelepipedo dal piano condotto
per due lati opposti.
39. Equivalenza dei parallelepipedi di basi

equivalenti ed altezze eguali - Rapporto dei
parallelepipeli rettangoli. - Misura del paral-
lelepipedo e del prisma.
40. Sezioni fatte in una piramide con piani

paralleli alla base- Equivalenza delle pira-
midi triangolari di basi equivalenti e di altezze
egnali.
41. Misura della piramide, del tronco di pi•

ramide e del tronco di prisma triangolare.
42. Casi di eguaglianza e di similitudine delle

piramidi- Decomposizione de'poliedri simili,
pirámidi simili e similmente disposta.
Rapporto delle superficie e dei volumi di due

poliedri siinili.
43. 41isura della superôcie del cilindro retto,

del cono retto e del tronco di cono rett>
44. Ahaura del volume del enindro, del cono

e del tronco di cono.
45. Superficie e volume del solido generato

dalla rotazione di una porzione di poligono re-
golare intorno ad un diametro esteriore ad
esso.

46. Misura della superficie della zona sierica
e della 6ŸBla. - Misura del volume della sfera
e del settore sferico.

PROGRAMMA N. 7. - Û0myleinORí0
di Geometria.

1. Numero di condizioni necessarie per la si-
militudine di due poligoni- Poligom omote-
tici diretti ed inversi- Dimostrare: 1' chedie
poligoni sono omotetici se le rette che uniscono
I vertici di uno di essi ad un punto determinato
coincidono in direzione e sono proporzionali a
quelle tirate dallo ste680 pHBÉO ai vertici deÇ
l'altro; 2° che due poligom omotetici ad un
terzo sono omottetici fra loro; 3• tre jioligoni
omotetici a due a due, hanno i tre centri di
omotetica in linea retta - Poligoni che sono
ad an tempo omotetici diretti ed inversi.
2. Relazione tra i quadrati deilatidian trian•

golo qualunque ed il quadrato di una della me-
desime- Relazione fra i quadrati delle diago-
nali e dei lati diun parellelogramma.
3. Dati i tre lati di un triangolo, calcolarg:

1• I'area del triangolo; 2• la bisettrico di uno
dei suoi angoli; 8• il raggio del circolo circo•
scritto ; 4° i raggi dei cirooli inseritto ,ed ex
inscritto.
4. Dati i quattro lati di un quadrilatero in-

scritto in un circolo trovare le diagonali.
6. Esprimese i lati dei poligoni regolari in.

scritti nel circolo in funzione del raggio.
6. Dati i perimetri o le aree di due poligoni

regolari simili, in60titt0 0 CirCOSCriÉt0, CBÎ0DP
lare i þerimetri o le aree dei poligoni inscritto
e circoscritto di doppio numero di lati - Dato
il raggio e fagotema di un poligono regolate
calcolare il raggio e Papotema del poligono re-
golare di un numero doppio di lati ed equiva,
lente od isoperimetro al poligone dato.
7. Pohedri omotetici diretti ed inversi- Po•

liedri simmetrici - Loro scomposizione in pi-
ramidi simmetriche e loro equivalento.
8. R91asioni tra gli elementi di un triangolo

sferico e quelli di un triangolo polare- Prin-
cipali casi di uguaglianza di due triangoli sfe-
rici - Proprietà del triangolo sferico isoscele -
Disposizione dei lati di un triangolo sferico re·
lativamente agli angoli- Distanza di due punti
sulla superficie sferica.
9. Limiti fra cui trovasi compresa la somma

degli angoli di un triangolo sferico o di na po•
ligono eterico- Misura del faso e del trian olo
o del poligono aferici - 31isura ðelPu a e
della piramide sferiche - Eormole per mi-
sura del segmento sferico ad una o due basi.
10. Relazione fra il numero dei vertici, il nu-

mero delle faccie e quello dei lati di un poliedro
CORTOBSO.
NB. Si esigera dai candidati la soluzione di

problemi, mediante Paso dell'algebra.
PROGRAMMA IE 8.-Trig0ROBLO &

,

rettilinea.
1. Definizione delle linee trigonomegohn di

un arco di circolo - Progresso dei valori elle
trigonometriche e segni dpile stesee ---Formole
che comprendono tutti gli archi corrispopgenti
g4 una data hoea trigonometgica. .

2. Rinazioni ghostabilispono le prippeli
lazion: tra le litieg trigonometrich4 41 un ‡·
6im0 STCO- Espressipni delle linee trigonopp‡-
riche degh archi di 18•, 40', 45•,)(†.
3. Dati i senied i copeni di dueprehi, troyagg

il seno ed il coseno dell'arco uguale aus loro
somma o alla loro diferenza - Seqq e coseno
dell'arco doppii di un arco dato.

zioni eoltanto pel disavanzo, nella parte attiva,
o non è contemplato, o pochissimo, il prodotto
delPopera della donna intenta alle cure dome-
stiche, all'assistenzadella figliuolanza, o meschi-
namente retribuita pel suo lavoro.
« Che se invece taluna donna, o per opero-

sità eccezionale, o per singolare perizia, e più
spesso per l'accorta elezione dell'arte o del me-
stiere, perveny ad aggiungere un discreto gua-
dagno a qñello dell'uomo, l'avventurata sua fa-
miglia va distinta fra le sue pari per manifesti
Segni di un'agiatázza rBÎStifs; e 50 Tengono per
essa i giorni della sventura, a tener luogo in

parte del cessato guadagno dell'uomo, provvede
opportunamente il piccolo peculio con savia
previdenza messo da parte nei prosperi giorni
dalla prudente inadre di famiglia.

« E più che altrove il lavoro della donna può
essere argomento di utde e di decoro in Italia
dove appunto meglio che le altre possono avere
incremento le arti e le industrie che ritraggono
specialmente dalla f,rma pregio e valore, e :Ni
a dar forme vaghe e graziose può rieseire meglio
che la donna nella quale è innato e quasi istin-
tivo il sentímento della grazia ?

« Indagare quali specie di lavori possano più
acconciamente e con maggior profitto venire
esercitati dalle donne, quali siano i modi per
render più generale e più proficua l'opera loso;
ecco il fine nobilissimo il cui compimento può
essere efficacemente aiutato dalle pubbliche mo-
stre che Firenze è lietissima di vedere oggi qui
inaugurate. »
La Esposizione presente non è riuscita quale

era da desiderarsi; essa è incompleta, presen-
tando non poche laenne nei gruppi, o classifica-
zioni, deigeneri diversi dei lavori ai quali si ap-
plica di preferenza la donna.
Pur tuftavia lo scopo a cui mirarono gli ot-

timi promotori e promotrici della Esposizione
sarà in parte raggiunto inquantochè la mostra

attuale racchiude in sè non pochi elementi di
vita, e dâ argomento sufficicate a studiare r
modi di occupare la donna con vantaggio della

industria, ed in modo che il provento del suo

lavoro, se bisognosa, giunga a metterla in s917e
dalle tentazioni o accresca il benessere e là
prosperità della famiglia.
Duolmi che la materiale disposizione 49;g

oggetti esposti,<liversa da quella rgeqale age
bilita per i giurati, renda difficilissimo, per pog
dire impossibile, ni visitatore di fare li studii
comparativi necessarii ad acquistare un criterio
del megho e del peggio in ogni singolo genere
di lavoro e cavarne un utiÏe ammaestraineng
La collocazione per gruppi anzichè per eqmii
tali avrebbe reso agevole questo esame di con,
frontoedavrebbeanche ovviato quel continue
ripeterai su per giù in ogni sala dei medesimi
oggetti. Ripetizione monotons, che confonde la
memoria, stanca e genera poi la sazieta.
Questo ordinaaiento rende per conseguenza

assai difficile il còmpito di passare in raséegna
la mostra in discorso, inquantochè obbliga a
correr di qua e di là per cercare i termini
di confronto, oppure a tirar giù una seconds
edizione del catalogo con nota, colhmenti e ri-
petizioni analoghe, cosa da mettere a dura

prova la pazienza di chi sorive e la sopporta
sione di quella che leggerà. A me, cui la pa-
zienza di mettere le cose in fila, a rango di al-
tessa e bene allineate, manca, mentre non fa di-
fetto quella della rieerca, giova l'attenermi al-

l'ordinamentopiù logico dellesesioni, anche per-
chè intendo di limitarmi più al complesso else
al particolare, più alla sintesi che alla analisi
nel dar conto, meno peggio che potrò, diun fatto
che onora altamente coloro i quali lo hanno
promosso e compiuto.
Prima però di cominciarea dire della Esposi-

zione mi sento in dovere di lodare in generale il
Comitato ordinatore; ed in particolare l'accesso
delicato dei colori, la varietà dei disegni nei pa-
rati delle diverse sale, addobbate in modo da
meritare undiploma di buon gusto all'ingegnere
car. Bracci, il quale ha immaginate e dirette
quelle semplici ed elegantissime decorazioni.

(Geniinua) C. L C.
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4. Formole che rappresentano la tangente e
la cotangente dell'arco somma o dell'arco dif-

ferenza di due archi, dati in funzione delle tan-

genti e cotangenti de' medesimi archi - Taa-
gente e cotangente di un arco, doppio di un
arco dato.

5. Seno, coseno e tangente di un arco, meta

di un arco dato.
6. Formole per trasformare la somma o dif-

ferenza di dae linee trigonometriche dello stesso
nome in prodotto-Dimostrare che il rapporto
della somma dei seni di due archi alla loro dif-
ferenza è uguale a quello della tangente della
semi somma degli archi alla tangente della loro
semi-diferenza.
g7. Cenno sulla costrBEiOBO ËSIÎO ŠnVOIO Érig0-
nometriche.
8. Principii per la risoluzione dei triangoli

rettangoli.
9. Principii perla risoluzione di triangoli obli-

quangoli- Risolvere un triangolo quando son
dati i tre lati.
10. Risolvere un triangolo quando son dati

due lati e l'angolo compreso - Quando son
dati due latie l'angolo opposto ad uno di essi
- Quando son dati due angoli ed un lato.
11. Espressione dell'area del triangolo in fan-

zione di due lati e l'angolo compreso, om fun-
zione dei tre lati- Espressione dell'area di un
poligono regolare in funzione del lato e del na-
mero dei lati.

PROGRAxxA N. 9. - Geograils.
1. Sfera terrestre- Sua forma - Divisione

in emisferi- Varii emisferi che si distinguono
- Latitudine e longitudine, loro definizioni -
Paralleli e meridiani.
2. Studio delle terre.
Grandi accidentalità che si rinvengono alla

superficie della sfera terrestre - Terre e mari
- Continente - Isola - Alontagne - Colline
- Altopiano - Vulcano - Falda - Fianco
- Cresta- Vetta - Sistema di monti - Ca-
tena di monti- Contraforte- Nodo - De-
pressione - Colle o passo -Varia vegetazione
nelle regioni montuose a seconda della loro ele-
vazione- Nevi perpetue - Ghiacciai e loro u-
tilith- Influenzadellemontagnesul clima, sul-
l'indole e la civiltà degli abitanti - Valle -
Configurazione generale delle valli- Loro di-
rezione yr rapporto alla catena principple -
Ristringunento o gola - Pianura - Pianure
coltivato - Lande, steppe, savane, pampas,ecc.
- Selve - Terrenipaludosi- Deserti- Oasi.
Saddivisione naturale dei continenti - Ver-

sante- Bacino marittimo- Bacino fluviale-
Bacino interno o senzascolo -- Differenza tra
bacino e valle.
8. Studio delle acque.
Acque correnti- Fiume - Riviera - Fiu-

mana- Torrente - Affluente - Confluente
- Piene e loro varie cause - Letto di fiume
- Filone - Natura delle rive - Guado- Ca-
scata- Isola fluviale - Lago - Lago senza

scolo - Caspio- Delta - Importanza gene-
rale dei corsi d'acqua.
Mari - Oceano- Mare Mediterraneo - Va-

rie specie di Mediterranei - Stretto - Arci-
pelago- Coste - Lagune - Dune - Peni-
sola- Istmo- Promontorio - Capo- Golfo
- Rada - Baja- Cala o seno - Canale -
Porto- Fondo dei mari- Bassifondi - Suo-

†°o - Banco- Isola- Movimentidelleacqueel mare - Alaree - Correnti marine - Mo-
Timenti atmosferici.
4. Principali fenomeni atmosferici.
Atmosfera - Clima - Cause principali della

differenza di temperatura - Vento - Venti
costanti- Venti alisei - Venti monsoni -
Venti accidentali -- Uragano.
5. Popolazione della terra.
Popolazione della terra - Nazioni - Stati
- Triba- Religioni.
6. Grandi divisionidellasuperficie terracquea.
Continenti ed Oceani principali - Vecchio

continente- Europa - Asia - Africa -
Nuovo dontinente - AmeriCS 60Ítentr10BBÏ0-
America meridionale - Oceania.
Grande Oceano ad Oceano Pacifico -Oceano

Atlantico -Oceano Glsoiale Artico - Oceano
Australe- Conti=ente Glaciale Antartico-
Mare dell'Indie ed Oceano indiano - Loro
estensione e posizione relativa e per rispetto ai
continenti.
Come sono in generale distribuite nei varli

continenti le grandi razze in che si divide il ge-
nere umano.
7. EUROPA - ÛOstituzione gasca.
Posizione astronomica - Dimensioni - Li-

miti - Mari che la circondano - Loro golfi,
stretti, capi, penisole ed isoleprincipali- Fmmi
principalichesi versano in questimari-Bacino
anterno del Mar Caspio- Lines di divisione
delle acque nell'Europa- Limite fra l'Europa
e TAsia - Grandi sistemi montuosi dell'Europa
- Sistema ispanico- Sistema gallico- Nodo
delle Alpi centrali - Sistema germanico - Si-
stema russo - Sistems italico - Sistema elle-
nico - Sistema scandinavo - Andamento ge-
nerale e catene principali di questi varii sistemi
- Regioni naturali in cui si divide l'Europa.
Costitussone politica.
Popolazioneassoluta e relatiTa dell'Europa-

Stati principali e loro capitali.
8. Regione Ispanica.
Posizione - Estensione - Aspetto generale
- Limiti - Mari che la bagnano - Catene di
monti che costituiscono la linea principale di
divisione delle acque - Catene principali che
dividono i bacini dei fiumi versantisi in uno
stesso mare- Fiumi principali - Loro anda-
mento generale e luoghi più importanti che ba-
gaano.
Divisioni politiche- Regno di Spagna- Re-

gno di Portogallo - Confini fra questi due re-
gni- Loro principali suddivisioni amministra-
tive, capitali e città importanti - Porti mili-
tari e di commercio -- Loro possedimenti fuori
d'Europa.
9. Regione Gallica.
Posizione - Limiti naturali- Mari - Ya-

rio aspetto delle catene di monti che ne costi-
taiscono la linea principale di divisione delle
acque - Versanti in cui si divide - Fiumi
principali- Loro andamento generale e luoghi
più importanti che bagnano.
Divisioni politiche -- Repubblica Francese
- Confederazione Elvetica- Stati della Ger-
mania sulla sinistra del Reno -Regno del Bel-
gio - Loro principalisuddivisioni amministra-
tive - Capitali e città più importanti- Porti
militari e di commercio - Possedimenti - Po-
tenza di questi vari Stati - Potenza militare e
marittima della Francia.

10. Regione Centrale o Gerusanica.
Posizione - Estensione- Limiti - Alari a

cui tocca - Catene di monti che ne costitui-
scono la linea principale di divisione delle acque
- Diramazioni di monti che separano in parte
i fiumi del versante settentrionale- Penisola
di Danimarca - Carpazit - Gran linea di
monti che divide il bacino del Danubio dalla re-
gione italica e dalla regione greca- Fiumi
principali e loro andamento generale- Luoghi
più importanti che bagnano - Differenze nel-
l'aspetto generale tra il versante settentrionale,
11bacino superiore del Danubio ed il suo bacino
inferiore.
Famiglie principali di popoli che abitano la

regione centrale - Divisioni politiche - Im-
pero germanico - Sua civiltà e potenza - Im-
pero Austriaco - Stati minor: - Loro costi-
tuzione- Capitali e città più importanti -
Regno d'Olanda -- Regno di Danimarca - Loro
possedimenti fuori d'Europa - Polonia russa
- Provincie turche - Prmcipato di Servia-
Principati Danubiani - Posizione, estensione,
importanza e città principali di questi Stati.
11. Regione Russa.
Posizione- Estensione - Aspetto generale

delle varie sue parti - Limiti - Mari a cui
tocca - Altare ed altipiani che costituiscono
la linea principale di divisione delle acque -
Versanti incui si divide questa regione- Fiumi
e laghi principali -- Loro andamento generale
o giacitura- Luoghi importanti che bagnano.
Impero russo - Sua costituzione, capitale,

città e porti principali - Sua potenza e sua

forza marittima - Possedimenti russi in Asia.
12. Regione Italica. - Costituzione fisica.
Posizione - Forma ed estensione - Limiti

naturali - Mari e golfi che la circondano -
Cintura delle Alpi- Catena che costituisce la
linea principale di divisione delle acque - Sud-
divisione in Italia continentale, penmanlare ed
insulare- Fiumi principali -Loro andamento
generlile - Luoghi importanti che bagnano -
Differenza fra il bacino del Po e quelh dell'Ita-
lia peninsulare - Isole principali che costitui-
scono l'Italia insulare.
13. Regione Italica - Costituzione politica.
Divisioni politiche - Regno d'Italia - Sua

costituzione- Sue suddivisioni amministrative
- Cantoni della Confederazione elvetica -
Provincie austriache- Popolazione dell'Italia
- Città principali dell'Italia.
14. Regione Greca.
Posizione- Limiti- Mari e golfi che la cir-

condano - Catene di monti che la dividono al
nord della regione centrale - Catene di monti
che ne costituiscono la linea principale di divi-
sione delle acque- Sue divisioni naturali -
Aspetto dei suoi versanti --- Corsi d'acqua -
Città e porti principali- Isole principali.
Famiglie di popoli che abitano la regione

greca - Divisioni politiche - Litorale di Dal-
mazia - Regno di Grecia- Impero Turco -
Costituzioni, capitali, potenza, reciproche rela-
zioni di questi due Stati - Provincie turche
fuori della regione greca e dell'Europa.
15. Regione Scandinava.
Posizione- Limiti - Aspetto generale -

Mari che la circondano -- Catene di monti che
ne costituiscono la linea principale di divisione
delle acque - Fiumi e laghi principali -
Città e porti più importanti.
Divisionipolitiche - Regno di Svezia- Re-

gno di Norvegia- Costituzione, capitali e po-
tenza di questi Stati.

16. Regione Insulare o Britannica.
Posizione - Estensione - Mari fra cui si

trova - Canali e golfi principali - Isole prin-
cipali che la costituiscono -- Gran Bretagna -
Monti che vi costituiscono la linea di divisione
delle acque - Sua suddivisione in Inghilterra e
Scozia -- Corsi d'acqua principali - Città e

porti piin importanti -- Irlanda - Suo aspetto
generale -- Golfi e porti principali - Isole mi-
nori.
Costituzione politica della monarchia inglese
- Snoi vasti possedimenti in tutte le parti del
mondo.
17. ABIA. - Costituzione generale.
Posizione astronomica- Dimensioni - Li-

miti - Grandi oceani che circondano l'Asia --
Mari che essi formano presso le sue coste -
Loro golfi, stretti, capi, penisole ed isole prin-
cipali - Arcipelago giapponese - Grandi al-
tipiani dell'Asia - Sistemi montuosi - Alti-
piano centrale - Catene che costituiscono la
cintura - Catene nell'mterno di questo alti-

piano, Gobi o Sciamo - Grandi versanti in cui
si divide l'Asia -- Popolazione- Grandi divi-
sioni etnografiche.

I Versante dell'Oceano glaciale o Siberia --
Grandi fiumi che lo percorrono- Aspetto ge-
nerale - Costituzione e divisioni politiche.
Versante orientale o dell'Oceano Pacifico -

Principali sistemi di monti che si staccano dal-
l'Altipiano centrale - Grandi corsi d'acqua di
questo versante- Divisioni politiche - Pro-
vincie russe - Impero Chinese -- China pro-
priamente detta - Città e porti principali -
Impero di Annam - Regno di Siam.
Versante meridionale e dell'Oceano indiano-

Caratteri generali delle varie sue parti-- Parte
orientale di questo versante- Sistema mon-
tuoso dell'Himalaya e sue diramazioni meridio-
nali- Fiumi più importanti - Divisioni poli-
tiche- Tibet- Impero dei Birmani-- Posse-
dimenti inglesi nelle Indie - Città e porti prin-
cipali -- Parte centrale del versante dell'Ocea-
no indiano - Regno di Persia- Herat- Ka-
bul - Belutchistan - Parte occidentale del
versante delFOceino indiano- Bacino dell'Ea-
frate e del Tigri - Provincie ottomane- Città
principali- Penisola dell'Arabia.
Versante occidentale -- Siria e Palestina-

Asia minore- Città e porti principali.
Versante interno o del Mar Caspio- Corsi

d'acqua e laghi principali - Transcaucasia -
Importanza di questo possedimento perl'Impero
Russo - Paese del Kirghiz Turkestan.
18. AFFRICA - Costituzione generale.
Posizione astronomica- Dimensioni e forma
- Limiti - Mari che la circondano - Loro
golfi, stretti, capi ed isole principali - Mada-
gascar- Altipiani centrali dell'Affrica - Po-
polazione -- Etnografia - Grandibacinie sud-
divisioni principall.
Regioni interne sconosciute - Paesi cono-

sciuti lungo le coste e il bacino del Nilo - Monti
che lo circondano a mezzodi - Abissinia --
Nubbia- Egitto- Reggenza di Tripoli- Si-
sterna montuoso dell'Atlante - Tell - Sahara
- Reggenza di Tunisi - Algeria -- Marocco
- Senegambia -- Bacmo del Niger -- Guinea

,

settentrionale- Paesi lungo le coste meridio-
mali dell'Atlantico - Oolonia del Capo di Buona
Speranza -- Paesi longo le coste dell'Oceano
indiano.
19. AMERICA - Costituzione generale.
Nuovo continente - Sua divisione in Ame-

rica settentrionale e meridionale - Posizione
astronomica- Dunensioni - Oceani che cir-
condano le due Americhe- Loro mediterranei,
golfi, stretti, capi, penisole, arcipelaghi ed isole
principali - Linea generale di divisione delle
acque dalle terre Artiche fino allo stretto di Ma-
gellano -- Caratten generala dei vari grandi si-
Stemi di monti che costituiscono questa lunga
linea- Loro principali diramazioni - Carat-
teri generali delle grandipianure delle due Ame-
riche.
Popolazione- come in generale ripartita-

Etnografia- Indigeni - Europei - Negri -
Grandi divisioni politiche.
20. America - Sue principali suddivisioni

fisiche e politiche.
America settentrionale -- Sistema montuoso

degli Allegani - Grandi bacini fluviali e princi-
pali corsi d'acqua - America Inglese- Canadà
- Regione dei Laghi -- Confederazione degli
Stati Uniti - Sua importanza e potenza -
Varli gruppi in cui si possono dividere questi
Stati che presentano caratteri molto differenti
- Messico - Repubbliche dell'America cen-
trale -- Grandi e piccole Antille - Come sud-
divise politicamente.
America meridionale - Sistemi montuosi a

settentrione ed a mezzodi del bacino del Rio
delle Amazzoni - Grandi bacini fluviali e prin-
cipali corsi d'acque - Repubblica della Nuova
Granata -- Repubblica di Venezuela- Guiana
inglese, olandese e francese - Repubblica del-
l'Equatore- Perù - Bolivia - Chilì - Pa-
tagonia - Confederazione della Plata - Re-
pubblica del Paraguay - Repubblica dell'Ura-
guay- Impero del Brasile- Posizione, esten-
sione, costituzione, importanza, capitali, città e

porti principali di tutti questi Stati, detti due
Americhe.
21. OCEANIA- Costituzione generale.
Posizione astronomica- Estensione - Co-

stituzione di questa parte del mondo- Oceani
fra cui si trova.
Popolazione- Etnografia- Centri piik im-

portanti del commercio dell'Oceania.
22. Oceania- Principali suddivisioni.
Malesia- Isole della Sonda -- Borneo -

Celebe- Filippine- Molucche - Melanesia
- Australia o Nuova Olanda - Papuasia o
Nuova Guinea - Tasmania o Terra di Van
Diemen.
Micronesia - Isole Caroline ed altri gruppi

principali.
Polinesia - Nuova Zelanda - Altri gruppi

piii importanti della Polinesia.
Paoamauxa N. 10. - Storia.

1. Ultimi tempi dell'impero d'Occidente -
I Germani - Odoacre - Teodorico e suoi suc-
cessori - Caduta degli Ostrogoti - Efetti
della loro signoria sulle condizioni politiche e
nazionali d'Italia.
2. I Greci ed i Longobardi in Italia - La

Chiesa nelle sue relazioni con gli Italiani e coi
nuovi dominatori.
3. Maometto -- L'Islamismo - Gli Arabi in

Europa - I Franchi - Carlo Martello.
4. Ultimi tempi della signoria longobardica

in Italia- Lotta dei papi con gli ultimi re lon-
gobardi - Chiamata dei Franchi in Italia -
Caduta della dominazione longobardica - Suoi
efetti sulle condizioni politiche e nazionali degli
Italiani.
5. L'Europa e l'Italia sotto Carlo Magno -

Fendalità franca in Italia - I Carolingi -
Scioglimento dell'Impero franco.
6. Pessima età di corruzione per l'Italia nel
II secolo - Berengario I e II- La corona Ita-
lica in possesso dei Tedeschi - Ottone I, II, III
- Immunità e privilegi ecclesiastici - Cre-
scenzio - Efetti della dominazione Sassone
sopra l'Italia.
7. Ardoino - Arrigo 11 - Corrado il Salico
- I Normanni in Frånois, in Inghilterra, in
Italia - Lotta fra il Papato e l'Impero per l'in-
dipendenza della Chiesa - Concordato di
Worms- Comuni italiani -- Le Crociato e

loro effetti.
8. Federico Barbarossa e sua lotta coi comu-

ni lombardi - Lega lombarda - Alessan-
dro III- Battaglia di Legnano - Pace di Co-
StanZS O BUS COl1seguenze per la libertà e l'incli-
pendenza d'Italia- Enrico VI - Federico II
- Innocenzo III e nuova lotta fra la Chiesa e

l'Impero.
9 Cagioni delle guerre tra la Francia e l'In-

ghilterra - Enrico II- Plantageneto - Ric-
cardo cuor di leone - Giovanni senza terrä-
L'aristocrazia inglese contro la regia assoluta
podestà - La magna carta.
10. Manfredi ed il ghibellinismo in Italia -

Condizioni politiche del Papato - Chiamata di
Carlo d'Angiò -- Sua lotta contro gli Svevi -
Preponderanza guelfa in Italia -- Venezia -
Lotta di primato fra Genova e Pisa - Il conte
Ugolino.
11. Preponderanza francese in Italia - I Ve-

spri siciliani- I bianchi ed i neri di Firenze-
Dante - Carlo di Valois- I papi in Avignone
- Condizioni politiche della Chiesa - Muta-
zioni nel regno di Napoli dopo la morte di re
Roberto.
12. Roma in lottacoi Papi - Tribunato di

Cola di Rienzo - Ritorno dei Papi in Roma-
Scisma d'Occidente - La Repubblica fiorenti-
na - Il duca d'Atene- Restaurazione del go-
verno popolare in Firenze-Tumulto dei Giom-
pi -- Guerre tra Genova e Venezia- Pace di
Torino.
13. Prevalenza del Principato in Italia - La

Casa di Savoia- I Visconti -- Gli Estensi -
Gli Scaligeri - Le armi mercenarie ed i con-
dottieri di ventura -- Le Compagnie italiane -
Guerra civile in Napoli- Regno d'Alfonso di
Aragona-- Gian Galeazzo Visconti - Amedeo
VIII di Savoia.
14. Governo degli ultimi Visconti - France-

6CO Sforza duca di Milano- Nicolò V - Ste-
fano Porcari - Sisto IV - L'aristocrazia roer-
cantile in Firenze - Cosimo il Vecchio- Con-
giura de'Pazzi - Lorenzo il Magnifico e suo
governo.
15. Ultimi tempi dell'Impero d'Oriente - I

Turchi in Europa - Maometto II - Prosa di
Costantinopoli- Scoperta dell'AmeriCS O 600

conseguenze - Scoperte marittime e conquiste
dei Portoghesi e degli Spagnuoli - Caduta del
commercio italiano -- Invenzione della stampa
-- Le armi da fuoco.

16. Assetto politico e territoriale dell'Italia
nel 1492 - Calata di Carlo VIII e sue conse-

gnenze - Condizioni interne di Firenze - Il
Savonarola- Luigi III e conquista del Mila-
neue- I Borgia- Giulio II - Lega di -Cam-
'brai- Lega Santa.
17. Lotta in Italia fra Carlo Ye Francesco I
- Leone I- Trattato di Madrid - Strazi
del Milanese - Sacco di Roma - Congresso
di Bologna e intima lega fra l'Impero e il Pa-
pato.
18. Condizioni politiche d'Italia e interne di

Firenze- Sua difesa e caduta - Alessandro
dei Medici -- Cagioni di nuova guerra tra la
casa d'Austria e la Francia- Carlo III di Ba-
Toia- I Farnesi -- Pace di Crespy e suacon-
seguenze- Potenza di Carlo V.
19. La riforma religiosa in Germania, in

Svizzera, in Inghilterra ed inFrancia- Guerre
di rebgione- II Papato e la riforma-Gesuiti
- L'inquisizione- B Concilio di Trento.
20. Guerra tra Francia e Spagna-Emanuele

Filiberto di Savoia e suo regno - Assetto
litico e territoriale d'Italia per la pace di C
teau Cambrosis- Governo di Coenno I de'Me-
dici- Gregorio XIII- Sisto V- Ultima lega
CriBíÍSRB COBirO la tenza OtÉOmana.
21. Governo di Filippo II di Spagna- Rivo•

luzione dei Paesi Bassi- Repubblica dellePro-
vincie Unite e sue conseguenze per FEuropa --
Enrico IV- Carlo Emanuele 1 di Savoia e Pin-
dipendenza italiana-Guerra per la successione
di Mantova -- Pace di Ratisbona.
22. Richelien e la sua politica - Lega di Ri-

voli traFranciae Savoia- Guerrs civile e stra-
niera in Piemonte -La guerra di trent'anni-
Pace di Westfalia e sistema politico che ne

venne all'Europa.
23. Gli Stuardi- Grandessa dell'Inghilterra

sotto Elisabetta - Rivoluzione del 1648 -
Cromvello , sua politica , -suo governo - Reg-
genza in Francia d'Anna d'Austria- H MBEEB•
rino- La Fronda- Condizioni politichadella
Francia - Governo di Luigi IIV - Guerra
europea- Trattato di Riswick e suoi efetti -
Guerra per la successione di Spagna- Ame-
deo II di Savoia- R principe Eugenio - Aa-
sedio ebattaglia diTorino - Trattati diUtrecht
e di Rastadt e loro conseguenze - Riforme di
Amedeo II di Savoia.
24. Guerra per la successione di Polonia-

Nuove dinastie nel regno delle Due Sicilie, in
Toscana ed in Parma -'Pace di Vienna e sue

conseguenze -- Guerra per la successione d'Au-
stria - Battaglia di Velletri - Cacciata degli
Austriaci da Genova-Trattato di Aquisgrana.
25. Stirpe deiRomanow sul trono di Russia-

Pietro il Grande monarca riformatore , e sue
contese conCarlo XII diSvesia- Catterina I-
Catterina II.
26. Guerradei sette anni- Governo di Carlo

Emanuele IH- Regno di Carlo II a Napoli-
Governo di Leopoldo I in Toscana - Genova e
la Corsica - Nozioni sammarie intorno alla
guerra dell'indipendenza d'America.
27. Stato interno della Francia, divenuta poi

sede principale del movimento europeo-Luigi
IVI -- Gli stati generali- L'assembles nazio-
nale - Primarie cagioni e fatti principali della
rivoluzione di Francia dal 1789 al 1994- Pri•
ma lega armata contro la Francia.
28. Le nuove opinioni in Italia -- Guerra di

Buonaparte in Italia nel 1796 e 1797- Trat-
tati di Charasco, di Parigi, di Tolentino e di
Campoformio - La repubblica Cisalpina --
Mutamenti politici in Piemonte, in Roma ed in
Napoli.
29. Buonaparte in Egitto- Austriaci e Russi

in Italia- Mutamento di governo in Francia-
Vittoria di Marengo e sue conseguenze - Pace
di Luneville- Cause ed efetti della pace di
Amiens - Consolato a vita di Buonaparte-
La Repubblica italiana.
30. L'Impero francese- Terza lega armata

contro la Francia- Ulma-Austerlits- Tra-
falgar-Pace di Presburgo esue conseguenze-
Quarta lega armata contro PImpero francese-
Jena - Auverstadt - Eylau- Friedland-
Pace di Tilsitt.
31. Predominio della Francia in Europa-

Sistema continentale e sue conseguenze politi-
che ecommerciali- Guerra in Spagna- Nuova
guerra contro l'Austria - Essling - Wagram
-- Pace di Schoenbrun - Assetto politicodel-
l'Italia.
32. Guerra di Prussia- Ritirata - Guerra

in Germania nel 1818- Guerra difensive in
Francia nel 1814- Capitolazione di Parigi --
Abdicazione di Napoleone - I cento giorni,
Waterloo - Seconda abdicazione di Napoleone
- Trattati di Vienna e di Parigi - 14 santa

alleanza - Guerra di Marat in Italia e fine di
lui - Predominio austrisco - Congresso di
Aquisgrana.
33. Abolizione della tratta dei negri -- Insur-

rezione e guerra d'mdipendenza dei Greci -

Regno di Grecia.
34. Moti liberali in Italia nel 1820 e 21 -

Governo dell'Austria nel Lombardo-Veneto -
Guerra della Francia contro i liberali di Spagna
- Le due Sicilie sotto Franoesco I-Carlo X
e la rivoluzionediParigi- Tumulti in Roma e
intervento francese.
35 Ilegno di Carlo Alberto, di Ferdinando II

di Napoli e di Gregorio XVI - Moti d'Italia nel
1831 e loro cause- Pio IX e primordi del suo
governo --- Buccessivi disordini in Italia- Ri-
voluzione a Parigi, a Vienna, a Milano.
36. Guerra del 1848 in Italia- La costituen-

te- Moti in Toscana e nelle Dae Sicilie --
Presa di Messina- Pellegrino Rossi - Fuga
di Pio IX- Repubblica in Roma - Governo

prOTTi60riO in Î0BCana - 11 Ÿiem0BLOBel1849
--- Battaglia di Novara- Abdicazione di Carlo
Alberto.
37. Vittorio Emanuele II Re di Sardegna -

Signoria austriaca e restaurazione del governo
grandacale in Toscana- Assedio di Romme di
Venesis - Supremazia austriaca sull'Italia -
Ristabilimento dell'Impero francese - Guerra
di Crimes e sue conseguenze per l'Italia-Con-

gresso di Parigi.
38. Casa di Savoia- Camillo Cavour a l'in-

dipendenza italiana - Predominio austriaco e

governo in Napoli, in Roma, in Firenze, in Mo-
.dena, in Parma e nel Regno Lombardo-Veneto
ds) 1848 sl 1859 - Alleanza dell'Italia colla

Franpia -- Guerra per l'indipendenza italiana e
sue me;norabili battaglie- Garibaldi e ismille
- Campgna nell'Umbria e nelle Marche -

Assedio e pywa di Gaeta- Regno italico e sue
cóndizioni attendi·

Oon decreto Ministeriale in data d'oggi il Mi-
nistrodi Grasise Giustizinha'nominato una
Commissione composta dei signori comm. P. O.
Vigliani, comm. 8. Tecchio, comm. F. Bonacci,
senatori del Regno, e comm. B. Pisanelli, conte
C. Cencelli, comm. M.Raeli ecomm. P. 8. Man-
cini, deputatialParlamento, perstudiare e pro-
porre le disposioni transitorie chapotessero oo-
correre in aggiunta a quelle già emanate coi
RR. decreti del3dicembre 1870, n. 6055 e6062,
per la spedizione delle istanze che nel giorno
l' sprile 1871 si trovassero introdotte o si po-
tessero ancora introdurre a termini delle leggi
vigenti in quelle provincie davanti al Tribunale
Supremo costituito in Roma col decreto 21 ot-
tobre 1870.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Si fa noto che dal primo corrente 11eorso del te-

lagrammidi venti parole diretti al di 16 di Madras
(Indie) per la via di Malta à ridotto come segue, a
partire da qualsiasi afielo italiano:
Per Penang fire it. 1t i 50.
PerSingapore lire it. 131 50.
Per Bataviae Velterwreden lire it. i46 50.
For afici Orest Samarang lire it. 148.
Per ninei Est Samarang tire it. tSO 50.
La tassaapplicabile al telegramma di venti parole

anmenta della metà per ogni serie di diosi parole o
frazionedi serie oltre le venti.
Firenze, addi i*aprile 1871.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
11 primo sprile correnteè stato aperto, in Codogno

(provincia di Mdano) un uf8eio telegraien al servi.
slo del Governoe dei privati con orario limitato di
Biorno.
Firenze, sprile 1871.

PARTE NON UFFICIAIÆ
NOTIZIE VARIE

L'Italia Elitare annuesta i seguenti movimenti
di truppe:

11 1• battagliepe del 38• reggimento fanteria daTa-
ranto si trasferisce a Lecce.
Il t• Id. del 9' reggimento borsagtierida Altamara

si trasferisee a Taranto.
Il deposito del 19° reggimento fanteria daAnadan
il giorno 28 aorrente si è trasferito aforli.

- I.eggesi nel Corriere Mercantils di Genova dE
i sabato:

Comegià annonsiammo, nel lavori di deatolisione
e di escarazione che si fanno nella località delle
Grazie per la nuova strada di cireonvallazione a
mare furono scoperti gli avanst delfantichissima e
forseprimitiva chiesa di Genova, dedicata at Santi
Celso e Nazaro, che, secondo la popolar tradizione,
approdarono in quel geno, primi apportatori fra poi
del Vangelo.
Ma quello che ò pregio dell'opera si 6 ohe in

questi soavi si rinvenne una lapide la quale glows
non poco ad illustrare la storia antlehiBEÏma di GB•

nova, in gran parte oseurs poi fatti anteriorial 1000.
È una lapide marmorea, di poco piû di messo metro
in quadratura, la quale porta la seguente iscrizione
in lingua araba :

(Qui il Corriere marconcile stamps ladefts iserisions
is fra versi, e pot continus).
Il che in carattere romano suona:

Beam' allah er reAhas er ra64im.
Fosa samak galits seishr afsan

3enth isslagsmayah sa arbeak hegriek.
Arvert-ado che dopo la prima parcia del secondo

verso v' ha una laeans che pað dal senso essere ool-
mata colla parola Bem, un Talente orientalista ha
coal tradottaquest'iscrizione:

Insome di Dio il cisments il misericordioso.
Bas-samak vincitore degli infedeli.

L'anno delfEgirs 394.
Sappiamo che gli Arabi guidati da Saian Ben-

Kasim, nel 935 sbarearono in ûeoora e la posero ad
ortibile saecheggio; sienhé, al dire di Lintprando
(IV, 2), ogni famiglia d'un merto in guerra, nella
partizione deMa preda, ebbe 100 crur, phe sarebbero
250 lire; 50 le vedove: per ogni ucciso sensa fami.
611a 100 erus ai poveri del quartiere; e del resto si
feaero quattro parti, una per l'ammiraglio, annall'e-
mir di giallia e dueat Caltio. Bitornevano posadopo
gli Arabi, e ripartivano caricht di altrapreda, quando
li fermó per via la flotta veneziana.
Aguanto,page queeta.nuova oplata fattatta dopo il

22 Inglio, principio dell'E61ra pel Maomettani, nel-
I'anno per essi 304, e per not tuttavia 935, sotto la
condotta di un altro capo, Ben-Samak. Questo fatto,
oscuro änora netta nostra storia, sembra posto in
sodo daquesto monnemento che il vincitore feen col-
locara probabilmentanellmogo owe aveva erettuato
lo sbaran. pteripyi rieprobe e confronti qbipriranno
se la distrazione della chiesa del Santi Nazaro e

Celso debba essa pure riportarsi, come pare, a

questampoca.

MI.eggqpi nella Gassetta di Messina del 28 marzo :
Alonni pescatori calabresi, mentre tendevano ag•

gaato al pesce spada nel mare di Bellla, scorsero
come uno sehilo capovolto; ma mentre s'avvieirm-
Tanoonde trario a riva, una enorme testa usch da

espose trasse an.aospiroche pareTa ruggito.
I,a sorpresa impauri dapprima i gesentorLe voltar

indietro fu il loro primo pensiero; ma poi, cedepolo
al consiglio del più ardito, decisero di trarre la freg-
ela su quella mole, e ve:Iere cosa re sarebbe nato.
E la freccia tratta con quetia perizia che distingue i
nostri pesestori, madeva a segno.e faseva rintronar
le onde d'un senpo suono, e tosto il produto schifs
si mette precipitosamente in moto, slechè non ba-
stava forza di remi per tenergli dietro, ed esaurita
tutta la corda alla qualela freeeia era raecomandata,
la barchetta del pescatori venne preelpitosamenta
tratta permegilo chedieci chilomeerk e solo verso
Villa San Giovanni il moto andò a poco a poco sea-
mando sinoa che to conces-m a queLpoicatori di Tem
dere qual era la preda da essi fana, e videro infatti

un enorme adibio somigliante molto ad una tarta-

raga; inaturalisti lo distiagoooo coLneme di Chile-
mismile; esso à origiaano della Indie,te preittan¢o
dell'apertura dell'Istmo di Sees ha fa,tto un viaggi
poi nostri mart per restar vituma della freoeta dei
discendentidi Cola Pesco.

- È morto a Siena, in età di 69 anni, 11 dottore
Radierl Taleri. Floo dalla prima saa giovinezza,
serive di let 11 Liósro tsu-N•n fu maantedi arehoo-

logia. laore, che su lasciava bbare l'impiego, ele
renditedel patrimonioavito1mpiegayanelle rieereba
e collezioni di oggetti dt antiehitàetruschi e re-
mani Nel Casentino, nel Volterrano, a Campaldigo,
net'Elba e nel diversi paesi,'dove To porragioni
d'impiego, raeoolse eseoperse, mediaateseawkese-
6eiti,a sue spese, moltissimi oggetti preziosissimi,
ebe poi ordinò in una bellissima collezione, chaA91
suo testamento ha generosamente legata al Museo
detrAceademia del Físioerittoi di Siena. La solA 001-
lezione numisamtica si compose di etres 2000 me-

daguerd'oro¢d'argentoodt bremse. questafa-cor-



redo altra collezione -ineralogica ed altra di og-
getti diversi dei tempi etrasebi e romani.Fra gtlog-
getti più moderni di quella cottesione à meritevole
11bicchiere di cet Napoleone I si serviva durante la

suoprigionta a Portoferraio. Consta da atto saten-
tieo alligato aquel prestoso ricordo, che H bicabiere

di coceo, formato a mot di un guacio con lo stem-a
imperialeela i-magine di en delino,fadiment!-
esto da Napoleone in un prato delfisoladi Pianost,
dove egli col suo seguito nella visita fatta a quelfi-

sola si erano fermati a riposarsi e rifoolitarsf.
R bie-

chiere fu trovate e raseoito da en pastore, e da

questo venduto ad ane di Portoferraio,
il quale alla

saa volta, tolte le 2 pietre presiose che formavano

gli occhi del delino, lo vendha caro prezzo
al dott.

Faleri. Ma questo egregioeistadino voBe altresi ri-

ennoseere la sua città natla, Grosseto, legando la

rarissima opera la 8 volumi, NOEL dizionariomitole-

p , di antichità, alla Bibliotees Chellianadi 6ros-

seto. ... Pecento che a quen'egregiouomo sia man-
esto 11 tempodi compiere la illustrazione giàassai
inoltrata delle sue collesfoail

DIARIO
I giornali di Parigi del 30 contengono i

particolari della proclamazione della Comune
avvenuta in quella citta il 28 corrente sulla
piazza del Palazzo di Cittå. Il Soir calcola a

10,000 il niimero delle guardie nazionali che
presenziarono la ceremonia. I curiosi erano

molti. Cominciata circa alle 2, la ceremonia

si prolungð per varie ore e si compose di tre

parti : la proclamazione dei voti, i discorsi di
circostanza e il défils della Guardia nazionale.
La sera qua e colå si fece gazzarra e alcune

case, al dire del ParisJournal, erano magra-
mente illuminate. La pubblica tranquillita
non fu turbata.

Il Journal des Débats si trattiene distesa-

mente sui dissensi che scoppiarono nel seno
della Comune non appena essa fu proclamata
e riferisce la lettera con cui il signor Tirard
ha rinunziato al mandato affidatogli dagli
elettori parigini che presero parte al voto del

26. 11 signor Tirard dice nella sua lettera che
siccome egli presumeva che tale mandat0 BOR
dovesse avere che un carattere municipale, e
siccome invece ebbe ad accorgersi che esso

avrebbe avuto una portata molto maggiore e

molto estesa nel campo politico, cosi non gli
pareva di doverlo accettare. Nel Soir il si-

gnor Chéron dichiarô puramente e semplice-
mente che egli rifiutava il mandato dell'As-
semblea comunale e l'Avenir National era
stato assicurato che anche il signor Delescluze
intendesse dar la sua dimissione da membro

della Comune. « Nella quale risoluzione, dice
l'Avenir, egli sarebbe seguito da una dozzina
di altri suoi colleghi. »

I citati giornali sono d'accordo a chiedere
che la Comune dia piena pubblicita alle sue

discussioni e deliberazioni e allinchë, dice il
.Tournal des Débats, tutLi possano essere edi-

ficati su ciò che essa fa e sul modo come

procedano i di lei lavori. In difetto di che
non mancheranno di spargersi le voci più
contraddittorie e meno vantaggiose alla di

lei autorità. Oh I non sono essi i giornali
della estrema opposizione che negli ultimi
tempi dell'impero reclamarono a voce piû
alta di chicchessia la assoluta pubblicitã dei

processi verbali e delle discussioni dei con-

sigli generali e municipali ? >
In una delle sue circolari ai prefetti in

data 28 marzo, il signor Thiers constata che
l'ordine oltrecha a Lione venne ripristinato
anche a Tolosa, nella qual cittå å rientrato il
prefetto de Keratry, disperdendovi i rappre-
sentanti della Comune ed espellendone un

signor Duportal. <11 progetto di fare insor-
gere le grandi cittå è pertanto fallito, dice il
signor Thiers. Gli autori del disordine, che
verranno a loro tempo tradotti dinanzi ai

tribunati, non conservano che un vestigio
d'influenza a Marsiglia, a Narbonne e a

Saint-Etienne..... Quanto al governo, se esso
per evitare la effusione del sangue ha tempo-
reggiato, non ë giå rimasto colle mani in

mano, e i mezzi di ristabilir l'ordine non sa-
ranno che meglio preparati e piû sicuri. »
Il ßalut Public di Lione scrive sulla situa-

zione dei dipartimenti le linee che seguono e

che confermano le asserzioni del capo del po-
tere esecutivo. Queste informazioni riassun-
tive del Salut sono in data del 31 marzo:
« I tentativi insurrezionali avvenuti recente-
mente in varie localitå per piantarvi il re-
gime della Comunesono falliti di sana pianta.
A Lione, a Tolosa, a Perpignano, a Marsiglia,
al Creusot, l'ordine si 4 ripristinato quasi
spontaneamente e senza spargimento di san-
gue. Sangue non si sparse che a St-Etienne,e
questa citta anch'essa puô addurre per sua
giustificazique che i capi del movimento e

quindi i più colpevoli erano forestieri al
paese.La Francia dipartimentale tutta quanta
adunque continua a stringersi attorno all'As-
semblea nazionale e col suo contegno prote-
sta contro la disorganizzazione che regna a

Parigi. a

Un telegramma da Marsiglia 30 marzo allo
stesso giornale dice che la tranquillitå conti-
nuava in quella citta. Vi si assicurava che il
sindaco stava per assumere il comando della
Guardia nazionale. Il movimento si conside-
rava quasi finito.
In una sua lettera al ministro degli esteri

di Francia, il generale Fabrice, comandante
delle truppe tedesche sotto Parigi, scrive che
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a torto si å volotodataluni considerare come
un incoraggiamento dato al movimento pari-
gino la noti6cazione s puramente militare a

inviata or fa qualche giorno dal capo di state
maggiore della 36 armata tedesca al coman-
dante temporaneo di Parigi. « Per distruggere
ogni sospetto di tal natura, scrive il generale
Fabrice, basteri ristabilire nella sua autenti-
cità il testo della lettera tedesca del generale
Schlotheim. ()uesta lettera reca che all'infuori
di certe eventualitA, che era necessariodi pre-
cisare, attesa la presenza di un potere scono-
sciuto, del quale non si conoscevano le dispo-
sizioni , le truppe tedesche conserverebbero
un contegno pacifico (friedlich) e compiuta-
mente passivo. Il Comitato centrale, pubbli-
cando la notificazione, ha creduto utile di

cambiare « contegno pacinco a in < contegno
amichevole. >
Nell'occasione in cui la Camera dei depu-

tati a Vienna (nella seduta del i• aprile)
trattava sulla concessione delle reclute, il de-

putato Rechbauer svolse una proposta di ag-
giornamento per ragioni politiche le quali
equivalevano a un voto di sfiducia contro il

ministero. Il deputato Lasser parlð contro lo
aggiornamento, dicendo che la concessione

delle reclute non era un voto politico di fi-

ducia nel ministero; che, del resto, il governo
finora non si & mostrato cosi avverso alla Co-

stituzione, che si debba anzi tratto muovergli
una guerra a morte. Si è impegnata una di-

scussione alquanto viva su questo argomento,
alla quale prese parte il presidente dei mini-
stri conte Hohenwart. Questi disse che lo ac-
cusare il governo di porre a repentaglio la

costituzione era un crear fantasmi; che era

ingiusto il voto di sfiducia implicito nella pro-
posta Rechbauer; soggiunse, associarsi ai

motivi addotti da Lasser contro la proposta
di aggiornamento.
Procedutosi alla votazione, la proposta di

aggiornamento (presentata dalla maggioranza
della Commissione di cui era appunto rela-

tore il deputato Rechbauer) fu respinta dalla
Camera.

11 Parlamento germanico, nella seduta del

81 marzo, prese a discutere il disegno di
legge relativo all'introduzione delle leggi fe-
derali della Germania del Nord nel regno di

Baviera. Nel corso della discussione, il mini-
stro di Stato Lutz dichiaro che la mancanza

di alcune leggi federali nel progetto di legge
ha per cagione il desiderio che ha 11 governo
bavarese di accelerare quanto più si potesse
l'introduzione del rimanente Codice federale
nel regno. La discussione generale fu chiusa.
Un telegramma della N. Freie Presse, colla

data di Berlino 31 marzo, dice che l'impera-
tore Guglielmo aveva nel giorno innanzi ri-
cevuta in udienza una deputazione dell'Uni-
versitå di Berlino, che éi presentð a S. M. a
fine di porgerle le felicitazioni per la conse-
guita vittoria. Alle parole pronunziate in

questa occasione dal rettore universitario,
professore Brun, l'imperatore rispose: rin-
graziare la deputazione delle sue felicitazioni;
sperare che la conquistata unità della Germa-
nia fruttera benefizi anche alle Universitä e
alla coltura delle scienze; essersi splendida-
mente segnalata nel corso di questa guerra la
grande potenza intellettuale e la coltura della
Germania non sol¡unente presso gli elementi
più istruiti dell'esercito, ma anche nei gre-
gari; porgere ringraziamenti all'Universitå
per essere rimasta fedele a quello spirito cui
l'aveva informata il padre di lui, che l'ha
fondata; nel quale spirito essa continuerå a

fiorire pel bene della patria.
I I

Camera del Deputati.
La Camera nella tornata di ieri sioccupòdel

numero e della qwalità de'deputati-- impiegati
dello Stato. Alla discussione, che seguì intorno
alle diver6e quistioni che erano proposte dalla
Giunta, presero parte i deputati Sineo, Miche-
lini, Fara, Crispi, Massari, Mazzarella, Borto-
lacci, Rattazzi, Bertes, Lanza, Pisanelli, Ercole,
Negrotto, La Porta, il relatore Arrigossi e il
Presidente del Consiglio.
Venne determinato: che il numero comples-

sivo de' deputati impiegati di ogni categoria
debba essere limitato a 101;che il numero di
quelli che sono noverati nella categoria gene.
rale al presente ascende a 42; compresivi coloro
che a un tempo son membri del Consiglio supe-
riore di pubblica istruzione e professori; che il
numero delle categorie speciali de' professori e
de'magistrati non può per ciascuna di esse sor-
passare i 13; che pertanto era chiusa la catego-
ria de' professori senza eccedenza, e che quella
de'magistrati sovrabbondava di 2. Per il che si
procedette fra questi ultimi al sorteggio; e ne
uscirono ideputati Mazzarella e Borgatti, rap-
presentanti de' Collegi di Gallipoli e di Cento, i
quali vennero dichiarati vacanti.
Vennero annanziate due interpellanze: una

dei deputati Oliva, Crispi e La Porta sull'anda-
mento generale della nostra politiös estera e
specialmente sullaparte presadal Governo nelle
trattativedimediazionefattenelconflittofranco-
pressiano, e nelle conferenze di Londra: l'altra
del deputato Damiani intorno agli eŒetti della
soppressione nelle zone doganali di Sicilia delle
bollette di circolazione pe' tabacchi.
Indi, presentato dal Ministro di Grazia e Giu-

stiria un disegno di legge per modificare la

circoscrizionegiudiziariade' mandamenti di Pa-
lombara e di Rivarolo Ligure, la Camera pro-
rogò le sue seduto pubblichaal 12 del corrente
mese.

Giunta nominata dal presidente del Comitato
privato neRa seduta del 1* aprile 1871:

Progetto di legge No 82.- Provvedimenti
Enanziari relativi agli esercisi 1871 e 1872.

Commissad:

Deputati: Araldi, Breda, Corbetta, De Luca
Irancesco, Maiorana Calatabiano, Maurogo-
nato, Mezzanotte, Torrigiani,Bertolè·Viale.

DISPACCI PRIVATI-EIÆTTRICI
(AGENEIA STEFAW)

Londra, 31 1

Consolidato inglese . .
.

.92 13/16 92 8/4
Rendita italiana . . .

. . .55 11/16 58 15/16
Lombarde . . . . . . . .

.14 11/16 14 9/16

Toroo . . . . . . . . .
. .

.42 11/16 42 3/8
Cambio sa Berlino . .

.
. .
- - - -

Spagnuolo. . . .
. . . . . .

- - 30 7/16
Tabacchi . . . . . . . . . . 89 -- 89 -

Marsiglia, 1.
Chiusura della Borsa. Francese 50 50; Ita-

liapo 5435; Nazionale 48250; Lombarde 229 25;
Romane 143 25; Ottomane 1863 304.

Berlino, 1.
Sedata della Dieta imperiale. - Fu incomin-

ciata la discussione del progetto sulla Costitu-
zione dell'impero.
R primo articolo fu approvato, dopo essere

stata respinta una propostadi Duncker di sosti•
taire alle parole a territorio federale a le parole
a territorio dell'impero a e dopo respinta un'al-
tra proposta di Zeltowsky di escludere le pro-
vincie polacche dall'impero tedesco.
Bismarckprese laparole edenamerò i diversi

progetti di legge da presentarsi fra breve. Circa
i progetti relativi all'estero, disseche bisognava
attendere ancora per qualche tempo il corso
degli avvenimenti in Francia; che il governo fe-
derale ha l'interesse e la volonta di facilitare il

còmpito del governo repubblicano francese; che
la decisione dell'imperatore di astenersi da ogni
intervento negli affari interni della Francia non
puògiungere fino allimitein cuigliinterB68i
della Germania fossero posti in pericolo,- spe-
cialmente al punto che il trattato preliminare
di pace venisse compromesso. Bismarck sog-
giunse che non può precisare questo limite, ma,
se occorrerà, si chiuderå 11 periodo di questa

guerra a malincuore, ma colla stessa energia
che fu usata finora.

Bordeaux, 2.
Notizie di Parigi:
R tribunale della Senna si è trasferito a

Sceaux.
L'Electeur libre fu sequestrato. R Français

sospese le sue pubblicazioni.
Gli arrivi di viveri e gli articoli di consumo

vanno diminuendo sensibilmente.
Parecchi convogli di mercanzie provenienti

dalFHavre e diretti a Parigi non poterono en-
trarvi e dovettero ritornare all'Havre.
Le barricate della piazzaVendôme furono de-

molite, e rimpiazzate da un ridotto costrutto nel
mezzo della piazza.

Bruxelles, 2.
Si ha da Parigi, in data del 1·, mezzodl:
Assicurasi che siano sorte alonne divergenze

fra la Comune e il Comitato centrale, in seguito
all'attitudine di quest'ultimo, il quale, a quanto
sembra, vorrebbe mantenersi un potere rivale
alla Comune.
Corre voce che ieri sia avvenuto uno scontro

nei dintorni del bosco di Boulogne fra le guardie
nazionali e le truppe di Versailles.
Assicurasi che parecchi battaglioni diguardie

nazionali sono partiti ieri sera nelle direzioni di
Neuilly, Auteuil e Passy.
R nuovo giornale il Social domanda che la

Comune proclami l'abolizione del diritta eredi-
tario.
Il Cri de Asple applaude a questo progetto.
II Journal Ofgeiel dice che la Comune, desi-

derando di prendere sulla questione delle sca-

denze una decisione conciliante tutti gli inte-
ressi, invita le Società operaie e- la Camera di
commercio e d'industria ad inviare alla Com-
missione del lavoro le loro osservazioni ed in-
formazioni prima del 10 corrente.
In seguito ad una conferenza avata coi dele.

gati dei commercianti e degli industriali, la Co-
mune dichiarò che, senza riconoscere il potere
di Versailles, accetterà tutte le proposte che
permettano un libero servizio postale.
Un articolo del Journal Officiel dice che la

rivoluzione del 18 marzo non ha solo per iacopo
di assicurare a Parigi la rappresentanza comu-
nale, ma altresì quello di assicurare l'indipen-
denza di tutte le Comuni della Francia e di ga-
rentire la Repubblica.
Lo stesso giornale pubblica un indirizzo, spe-

dito al Comitato prima delle elezioni dalla So-
cletà fraterna degli Alsaziani e Lorenesi, i quali
dimandavano che fosse posto in liberta 11 gene-
rale Chansy, che si era impegnato di non accet-
tare alcun comando, durante sei mesi, salvoche
si trattasse di combattere contro lo straniero.

] L'indirizzo dice che Chanzy si è dichiarato aper-
tamente in favore dell'Alsazia e della Lórena ed
è designato per loro capo militare nel giorno
della loro rivendicazione.

Bruxelles, 2.
Si ha da Parigi, in data del 1°, ore 7 pom.:
Le porte di Parigi furono riaperte.
Gh agenti della Comune presero possesso de-

gli uffici di polizia e della Borsa.
L'Assemblea di Versailles si occupò oggi uni-

camente delle relazioni sulle petizioni.
Alla Borsa gli affari furono nulli. - Fran-

dese 50 67. Prestito ö2 10. Italiano 54 50. Au-
strische 812. Lombarde 36ö.

Brnzelles, 2.
Una corrispondenza da Parigi dell'Indépen-

dance Belge, in data de) 31, dice che nella Co-
mune cominciano a manifestarsi sintomi di dis-
soluzione.
Corre voce di uno scontro fra alcuni batta-

glioni di linea di Versailles e i battaglioni di
Belleville. Questi si sarebbero ritirati.
Credesi che, appena l'azione sarà impegnata,

la guardia nazionale del centro farà una dimo-

strazione contro la Comune.
I tipografi, i macellai e i venditori dei mercati

danno segni di malcontento in causa delle rõ-

quisizioni.
Le guardie nazionali si avvicinarono al ponte

di Sèvres, per conoscere lo spirito dell'armata,
ma invecedi essere accolte coi calci dei facili in
aria, lo furono a schioppettate.

Bordeaux, 2.
Un dispaccio uficiale di Versailles, in data

del 1•, dice:
Il progresso dell'ordine è costante.
La calma è ristabilita a Lione, St-Etienne,

Tolosa, Narbona e Perpignano.
La Guardia nazionale e il municipio di Mar-

siglia fecero una dichiarazione che implica il ri-
conoscimento del Governo eletto. L'armata sta

per rientrare in Marsiglia.
In tal guisa tutta la Francia, ad eccezione di

Parigi, è pacificata.
A Parigi, la Comune di già divisa, cerca di

seminare dappertutto false notizie, saccheggia
le casse pubbliche O Si Sgita 80ÎÏ0 SHO imp0-
tenze.
Essa venne in orrore ai parigini, che atten-

dono impazientemente il momento di essere li-
berati.
L'Assemblea, strettasi intorno al Governo,

siede pacificamente a Versailles, ove sta per ter-
minarsi l'organizzazione di una delle più belle
armate che la Frarcia abbia mai posseduto.
I buoni cittadini possono quindi rassicurarsi

e sperare la prossima fine di una crisi dolorosa
ma breve.

Bruxelles, 2.
Si ha da Versailles, in data del 2, ore 8 po-

meridiane:
Parecchie migliaia di guardie nazionali, che

obbediscono al Comitato centrale, nacirono da
Parigi ed occuparono Courbevoie, Puteaux e il

ponte di Neuilly.
Esse furono poste in rotta.
Le truppe s'impadronirono con molto slancio

delle barricate difese dagli insorti.
Si fecero molti prigionieri.
Gl'insorti si diedero ad una foga generale in

tutte le direzioni.
L'effetto morale è eccellente.

Bukarest, 2.
In luogo del generale Ghika, l'ex-ministro

Carp fa nominato sgente della Romania presso
i gabinetti di Vienna, di Berlino e di Pietro-

burgo.
Bruxelles, 2.

Si ha da Parigi, in data del 2, mattina:
11.TONrnal Of)iciel pubblica un decreto della

Comune che convoca gli elettori pel 5 corrente,
onde rimpiazzare i 16membri della Comune che
hanno dato le loro dimissioni.
Un altro decreto sopprime il titolo e le fun-

zioni di generale in capo, e mette Brunel in di-
sponibilitå.

11 maximum degli stipendi per i servizi co-
munali fu fissato a 10,000 franchi.

Il Journal Officiel dios ehe la droolazione
entro e fuori di Parigi è libera. Però nessuncit-
tadino che esca da Parigi può recare seco alcan
equipaggiamento militare.
Ogni giornale stampato a Parigi può essere

spedito fuori dietro pagamento dei diritti postali.
Una Società domandò alla Comune di rifor-

mare radicalmenta l'istruzione religiosa e le oe·
rimonie del cultonelle acaole. La Comune rispo-
se che era favorevole a questa ides e che è de-
cisa di eEettuarla.

Bruxelles, 3.
Si ha da Parigi, in data del 2:
La città è tranquilla e triste.
Un articolo del Mot d'ordre consiglia il Co-

mitato centrale di sciogliersi.
Il Rappel scongiurs l'Assembles nazionale di

riconoscere ciò che si è fatto a Parigi, di votare
una legge elettorale, di sciogliersi e di convo-
care una Costituente nel più breve tempo pos-
eibile, onde evitare la guerra civile.

I

Per cura del Ministero dell'Interno à

pubblicato il Calendario generale del
Regno per Panno 1811.
Trovasi in vendita presso la Tipografia

Barbora, via Faenza, e presso i princi-
pali librai della città al prezzo diL.1O,
che lo spediscono franco e raccomandato a
chi rimette loro un Taglia postale di
Lire 11.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firense, 2 aprile 1871,are I po-.

Barometro generalmente stazionario, tranne
a Portoferraio ed in Sardegna dove èabbassato
di 4 mm. Venti deboli del 8• e 4• drante.
Mare agitato nelle coste della S e a

Procida dove soflia forte il vento di mosso
soltanto nelle altre stazioni. Cielo quasi dag
pertutto sparso di nubi, coperto soltanto in --
cuni paesi del mezzogiorno d'Italia.
Nella notte forte perturbazione magnetion a

Moncalieri.
Tempo molto variabile, e venti di varia in-

tensità delle regioni occidentali.

cessavAziom xzTaoxotontaan
fans nel R. Museo di Fisies e Slorismanirale di Firense

Nel giorno 2 aprile 187i.

OBE

Barometro a metri 9 satha. 8 pom. O pom.
12,6 sul livello del ----

mare e ridotto a - m am

sero . . . . . . . . 755, 0 752,0 754, 6

Termometro e-ti-
grado . . . . . . . 6,0 13,0 11,0

Umidith relativa . . 75,0 540 80,0

stato del dolo . . . sereno nuvolo navelo
unwolo sereno

Vento direzione . . NO NB 80
form . . . . debole debole debole

Temperatura- i- . . . . . . . . + 16.5
Tamparatura minima. . . .; . . . . - 5,0
Minima nella notte del 3 aprile . . . # 8.8

I i

SpettacoH d'oggi.
TEATRO NICCOLINI, ore 8-La drammaties
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Mastro Paolo.

TEATRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8-Bap-
presentazione della Compagnia equestre di-
retta daEmilio Guillaume.

Fax ENEICO, gersNie.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOREA DI 00MMEROIO (Bremse, 3 aprele 1871)

V A LO I Ms-tmle
LDLDLD

Rendita italiana 5 . . . . . .
1 genn. 1871 a 57 55 57 52 57 65 57 60 -

--
-

Detta 8 . . . . . .
I aprile1871 a 35 - 84 90 - - - - - -

Im 6 0|0. . . . id. a 77 60 77 40 78 - 77 80 - - -

.
sui beni eccles. 6 0¡O , id. 78 30 78 20 78 70 78 60 - - -

As. ooint. Tab. (caria) . . I genn. 1871 682 50 1682 - 685 - 884 50 - - -

Obb. B.eoint. T.1868s.di27 id. -- - - - -
-
- -

- 476

Obbligas. del Tesoro 18496 0¡O .
- - - - - -

-
- -

-- -

Aziom dellaBanca Nas. Tosonas 1 gema. 1871 1000 -- - - - - - - - - 130ô
DetteBanca Nas. Begno d'Italia id. 1000 - - - - 1480--- 2470- - - -

Banca Tomo. di cred. perPind.ei
a connnercio

. . . . . . . . . .
id. 500 - - - - - - - - - - 690

B..ca di credito Italiano. . . . .
500 - - - - - - - - - - -

Asioni del Oredito Nobil. Hal. . I genn. 1871 500
-
- - - - - - - - 480

Asioni deBe88. IT. Romane . . 1 ostob. 1865 500 - - - - - - - - - 68
Dette con orelas. pel 5 0[0 (Anti•
ehecentrali To.cane) . . . . .

500 - - - - - - - - - - -

ObbL 8 0:0 delle 88. FF. Bom. . 500 - -- - - - - - -- - - -

Asioni delle amt, 88. FF. I.iwer. . 1 gena. 1871 42021i - 109 - - - - - -- - --

ObbL8 deBe suddette . . . .
14, 500 -- - - - - - - - -- - 169

Dette8 * --
- '- - -- - ¯

vettes ass.irkerill 500 -- - -- - - - -

Asioni 8 FF. Meridionali. . . . Id. 500 342 50 342 - 314 50 344 - - - -

Obbl. 8 0¡O delle dette . . . . . .
I aprile 1871 500 177 - 17ô - - - I

- - -
-- -

Buoni Meridionali 6 0¡O (oro) .

1 genn. 1871 500 - - - - - - - - - - 4 0

Obbl. dem. & 0¡O in sene compl. 1 aprile 1871 505 - - - - --- -
- - - - 447

Dette in aeri non complete . , . 505 - - - - -
- - - -

Dette in serie diuna e nove . . . 505 -- - - - - - - - - - -

ObbL88. FF. Figorio Ehmmesis 500 - - - -- - - - -- - - -

Impr. oomunale 6 010 P emiss. . 500 - -
- -- -- - - --

Detto >emission•. . . . . . . .
- - --

-- - -
-
- -

Nuovoimpr.dellacitthdxFirenze 1 aprile 1871 - -
- - - -

-
- - - 214

Impr. comunale di Napoli . . . . -
- - - I - -

-
- - - -

Preet. a premicitthdiVenezia. .

25
-
-- -- - - -

--
- - -

-

Prestito premiReggi i Calabria .

- -- - --
-
--

--

Obb. Cred. fond.Monte de'Paschi 500 - - - -- - - --

Imprestito Nas. giocolipessi . .

Ig. . .
- -

- -
-
- - - - 78

Obbl. ooolesinet. In piccoli pessi id • - - - I -- - - - - 79 50

CAMBI L D CAMBI L D CAMBI D
,

I i¯¯ Londra . . . breve

Livorno,
, . . .

8 Venezia alt. gar. 80 Detto . . . . . .
30

Detto
. . . . . .

so Trie.te. . . . . . 30 Detto . . . . . • eo 26 to 46

»,tto . .
. . . .

6o Detto.
. . . . . .

so Francia . . a vista tes

Roma . . . . . . so Vienna
. . . . . .

so Parigi . . . avista nom.

Bologna. . . . . 30 Detto.
. . . . . .

90 Detto
. . .

. .
.
30 i

N
.
. . . . 30 Franeoforte . .

.

30 Detto
. . . . . . 90

::: W1==.:::: M's 44..? It 08 21 06
ago.coa.... s op. I

Pressi fatti: 6 p.0¡O: 57 50, 55 cont. -Bend. 3 0,0 31 85 cent. - Obbl. eccles. 18 20, 27io, 25 cont. -

Az. Tab. 682 cont. -- Az. SS. FF Mer. 312 50 cont.
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(1• ptc&Nicazione). Decreto. Dichiarazione d'assenza. Decreto. Cassa di risparai ilFR ATwise.
9 (i' pubbheastone) Sulle istaose delli Orlando, Antonio (2•ps66Nessione) Torsadespasia dina libreitommar-

. gaggBBCA NAZIONALE NEL REGNO D ITALIA Proposta nella Camera del consig 10 ed Angels in Palata Giovanni, fratelli Ritaante le osservazioni del Pub- ritp, spggato di n. 16,277, ToL 147, a Giusteil disposto della legge11 ago-del tribunale di Monteleone dal gin- e sorell. Luccheri di Barsone, aventi blico Mininue, earte 134, íú nome di Fagiolini Giu- sto 1870, e relativo regolamento 8 ot-
DIREZIONE GENERALE dice signorViola, funzionante da pre- in procuratore il sottoscritto, it triba. I bd dti rapporto del Seppe,99F la Sommadi lire ott00ent0• tobre stesso anno, si ananasia che 11

silente, la sopraseritta demanda e naie civde e correzionale di Parma
era di co a asalle nal l eo

Ore 504 si prospati aleano a Tan- tribunale elvile ocorrezionate di Mi-
ATV i SO . requisitoria del Pubblico Ministero; preferiva sentenza nel 16 marzo cor¯ clusioni del Pubblien Ministero, di- tare diritti sul detto libretto, sarà da lano con deereto 27 febbraio 1871 an-

L'assembles nerate degit astonisti, chea mente don'art. 8 del R. decreto
Poiehè dai documenti prodotti ri- rente colla quale dichiarava l'SiieBER ehiara estinto il vincolo di usufratto detta cassa rieonoseinto per legi#imo torizzò la R. Direzione del Debito

20 maio 1867 a. 3632, deve radunarsi in Milano nel mese di aprile, avrà sulta che il signor Prancesco Paolo di Zuccheri gneesco, iglio delli fu- contenuto nel eartliento al naimero creditoreil denanziante• Pubblieu,eopra richiesta di Giaseppe
luogomin nena città i iorano 20 det pro i op tu mese, a mezzo.

os a as t d
da b pm reDR aMaria tre mila a a d fasa, li 26 marzo i f.

meviene stabilito dall'art. 51 degli statutt di questa Bauca, in tale adu- Reali bandiere qual soldato del 3* reg- somaggiore, provincia parmense' leechia, ed ordina che la Direzione i191 Avv. Arromo Ym- lano,a svinoolare i due eartiscati no.

mansa si procederà alla rinnovazione parziale del Consiglio di reggenza della
gimento granatieri 11 24 giugno 1866 Parnia, 27 marzo 1871 del 6ran Libro del Debito Pabblico minativi consolidato 5 Og0, n. 7752,

sede di Milano.
nella battaglia de Custosa; 1208 Dott. Gro. Lustosasi del Regno d'Italia, della rendita som- Siittele III terÊIAtB10. della repdita annes di lire 185, in data

Firenze, 31 marzo 1871, 1267
pa h idai documenti m imi ap- iva din di m (3" pubblicssione) di Milano 13 giugno 1862, n 40069,

la madre di lui a nome Vittoria StHli. (3. pubbhessions) il primo al numero quarantisoindla O tgjbposle eivile di Peruglas della renditaannpa diliree, in date
SOCIETA ANONIMA tano e la sorella Raffaela Tromb . Il tribunale civile di Perugia: novecento novanta e di posizione Udita in Camera di consiglio la re. di Milsso 30 aprde 1880, godimento

DELLA Poichè nella Cassa dei de o i e Udita in Camera di consiglio la re-
mille tre, di lirà (uattalla nove- lazione del ricoisoè degli annessivi l'ingião(871,ihtestatialdefantosea•P eento quarantaamqpe,e faltra at on- decomenti presbatatis) arte di sale Giuseppe Famagalli fu Bernardo,

Om BNTOVA-HORMA prestiti di Napoli fu ternata la somma lazione del ricorso e degli annessi do- inero trentamila duecento sessantúao Vin4ego Viti, ourstpre d onto alla ed a trançuterli in altri dqq pertiñeati
di lire settacento per essere pagata al coments presentatisi per parte di An- e di posizione escomila tremento mes

minorenne desira Picefoli della rendita di lire 95 ciascuno, al
Firenze, 11 1° aprile 1871. Francesco Paolo dopo termioato l'im- ge oui ve u nelusioni

tatre, daM o quati a re
Sentita la lettura kelle conclusioni nomeTeþo del ikinbre Glaseppe Fu-

In ordine atia deliberazione presa 11 29 marzo passato dat Consig io d'am- pegno del militare servisio;
del Punh to Mmistero su tale rie .signori rdo, Gennare, ed Eroole del Pobblico Ministero su tale ricorso mgalH, e faltro della pure mine-

difnistratione, etal termint delt'art. 7 della statuto sociale, i possnesori del Poichè a causa della morte so¡ rar- orso Ginistretti, ne formi tre distinti certi• intervenuto, renne Luigia Famagalli Ogli ed eredi
destiteaßpiroivisoridella BoeletA anonima per la ferrovia Mantova-Modena venu il dritto dell

r

sco e in
to la Dlresione del Debho

heati di lire tremila seleento sessanta Autorissa la Direzions del Debito de reiptiodef a loro pegge Gia-

page H Teprsainen d i sa rde d I e et quali eredi stim fpo
n

Regno d'Idla a a av rl o i re di Odoardo 6101- 20m M
8 i no dal iank e el B tri-

voor, n. 9, pian terrene
re oisitoria del abb e Min ste oa 1867, u 4741 e 19160 del registro di 11 secondo in faT4re del signori del registrodi posizione, di lire ein.

bangeeitile e correzionale.

77 L'Amministra el o SACERDOTI. o « e
r i

e
a a ts e

12IA inarzo 187L.
Borça, canc.

Filogaso, e quali sono gu eredi legit. ioni fu Vincenzo, e consegnare libera- 11 terzo sila ereditàdi Ereote Gini- tatore lirp dueoento okguiëtacinque Decreto.

e ..w.. timi del sig. Francesco PaoloTromby mente la rendita stessa in tante car. strelli, sotto l'amministrasione di rendita all'Aldina Angeloni TodoTa . (t*pubMiessfans)
le autorizza a riscuotere dalla Cassa telle al portatore. Odoardo 61afstre111. Ëiealoli, cÍomteiriata In Perpgla, e cppi Ppl #ti 94 e siti ypigli arti.

R. PREFETTURA DELLA PROVECIA DI CATANIA dd rò ire e nt
,

t tat ©

n

ro 4d
nuoW e fareaditadi eentod t col e lam a

ad esso Francesco Paolo. braio 1871, presenti i signori 6tudici vipcoli attualmostoesistentila favore yeyso la Capsa di risparmio di fern- mero390, perTAmilinistrasione del
2• AVVISO D'ASTA•

Fatto e deliberato 10 Afonteleone Gietano Petrini, Ercole Turbiglio e del Real Governo. pa, e lire ottanta rendita, quarto Debito Pppblicodella Stato,
'áimátoántosi11 24 volgente mese presso questa prefettura essendo gi dieet febbraio mine otto to

Giovanni Cortona. Ordina inâne che i tresemestri già spettante alla suddetta Angelg seg ,
. Éi reado poto

andato deserto, si addiverrà alle ore 12 meridiane di martedi 18 aprile p. v. trantuno dai si nori Viola un G. Petrmi - E Turbiglio - Œ.Cor- saaduti al primo luglio milisottocento eredità della pre efanta figlia Gio- che so ra isilinsa tieÍlisignori Fdippo,
e io, dinansi il proietto della provincia o di un suodelegato,

e reeee a B in ine tona.
Celestino Bandolo, cane.

e na,n le res li ttre deeònto cami eG a 11e del fd

servizi (lla
e o ,zza A e ti: LV la C Marincola -

ee a er as lla at tr d
n

corraspettivo, soggetta a ribasso d'asta, di lire 13,200. Campione art. 1576, registrato in Co deliberato dai liignori: Così delíberado Ín Pe ugig )m datgg in via Gombruti, 9. 1854 $1 IribuAalp
Loineanto sarå tenuto per pubbifea gara col metodo della candela vergine

Monteleone li dieci febbraio 1871, nu- F.Stratto d'istanza di 50 Cav. Leop ido de Luca vicepresi' pamera di ilousigUo il giorne 24 fe civile e correziopale di Bologna i
La impresa restaTinootata all'osservanza dei capitoli d'oneri in data 28 mero 161, fol. 102, vol. 17, mod. 3•, he col t 0 e dLd igt braio 1871 p uti i si r neel Camierà 4Ë&inBgilo ha pronungiato
febbrito p.p., visibili presso tutte le prefettare e le Direzioni provincialidelle a credito lire 1 0, Adelardi.

Si rende pubbileamente noto a cane, e car Ni ola Painmbogiadjoi, li Gaetano Petrini, Ercole Turbiguo e sognente decretó:
poste delvisola, non che presso la Direzionegenerale delle pcate in Firenze. Per copia conforme rilasciata al- chiunque possa avervi interesse come ventano dicembre mille ottocento Si vanni bortoiía. a li,tzibunale civ;)gdi ilolegno, yr -

+ Le appaito avrà princi¡iid dai primo lugt•o pressimo e durerà a tutto gin- l'avrocato signor 'aolo Ferretti.
il signor Antonio det fu Andrea Masi, settanta. G. Petrini -E. Turbigilo -G. Cor- ma sesigne,

gno 1875, salvo specessiva riconferma di set in sei mesi, quando non sia stato
Monteleone, 11 marzo 1871.

negosiante domioillato alla Reûna, ed
Lxoror.no Da Loca. « ŠtÑititö in Ùaaiers di cons1gif

,

disdetto alla scadenza,da non poter mai il periodo totale oceedere i noveanni. Il cancelliere
elettivamente in Firenze presso il dot-

Rarraar.s Loseo. CelestinoBaudolp, cane. compósto del sigiori str. Rafaele
I pagamentiden'annuo corrispettivo nella somma che risulterà dall'aggiu- F. SQUILLACE'

tor Benedetto Beceberini da cui è Speelten: Per copia conforme Vilasciata dalla gen‡o, ßlewapni Caboni.pd
gpysiqat saganno fatti dalf Amministrazione a trimestri posticipati. N. 524 del Repertorio,

rappresentato, come Ano dal di 29 Carta pel deereto . . .
L. I 10 cancelleria di questo tr;bunale civile: ra, il Japgrio fatto

Si procede(Asifaggiudioasione dello appatto quando anche non vi sia che Registrato in Monteleone liquindici
marzo andante ha presentato ricorso D Ope Ida orizione ° * Perugia, 6 marso 2871. r giudice I'rimavera

an solo offerente. marzo 1871, u 325, fol. 132, voi i7. al signor cavaliere presidente del tri Per i facelate di trasorÏs. • • 75 i 884 MOREm. Æell aranti ettego ricarté,6 deidodd-
Ogni oirerta porterà il ribasso di un tanto per cento snila so-ma presunta,

Da esigere fire una e centesimi banale civile e eorrezionale di Fi- Maras e Eeperiorio. . . • i 30 menti presentati 4 corredo del ¡po.
ehemonsia inferioreal minimum che sarà per determinare il presidente del- venti.

reuze per ottenere la nomina del pe- -- 511091
l'asta all'atto dell'apertura della medentes. Il rienvitore rito alla stima dell'ipfraseritto immo- 1059 Totale L. 7 25 : 11 sottoscritto cancelliere rende « Teduts le relative conclusioni del
Egyaanoammesse a far partito agli incanti le persone soltanto di notoria i108 G. Adelardi. bile da subastarsi a pregiudizio di I pubblicamente noto che cón diablà- PilAlico Ministero in data f3aorrenté

solyeptezza, pratichedi questo genero di servizio, e come tali riconosciute Giuseppo del fu Pietro Bondi, fale- ATTISO. razione emessa a ¶nesta canaglegia m¢se;
dai presidente,e che abbiano depositato il decimo del prezzo d'asta Decret0• gname e possidente domicillato nel Si rende noto che in forza del de- sotto di diciotto marzo yealg 44 dettan¢o le medesimo,

A guarentigla delloadempimento delle assuntesi obbligazioni lo appaltatore La R. Corte d'appello sedente in popolo di Varlungo, comunità di Fie- ereto del tribunale civile e correzio- sigoora Luipa Cheëeucel vedova del eAutorispalaDirezione generaledel
dovrà all'atto della stipaissione del contratto prestare la cauzione nella ahlano, sole, cioè: male di Firense del dì 23marzo anno fu Francesco Beacini, domlauîáta £1 Dibito Pabbliëó e la Camia kel deph
sommadi tire 5100 o in numerario da versare nella cassa dei depositi e pre. Udita la relazione fatta in Camera a Un casamento situato nel popolo dorrente, munito dimarcada lire una Bagno a Ripoli, nell'interopse proprio piti e prestiß úO operare rispettish-
stitioincartelledelDebitopubbbco dello Stato vaintate al corso di Borsa di consiglio dal consigtiere delegato di Castello, comunità di Sesto Fio- debitamente annaHaÑ, ed attesa la e come madre e legittippa Apming- melpte,ipaunformitàdelregolamento
ani listino del giornodella stipulazionedel contratto, lo quali dovranno essere e la lettura dei documenti annessi tentino, provincia di Firenze, con mancanza dioblatori sul primo ( 86. stratrice dei propri Ogli minori En- approvafo con R. decreto'8 ottobre
wineolate nei modi di leK6e. all'atto 12 febbraio 1871, col quale il tutti gli aumenti e miglioramenti nel condo lotto dei beni espropriati ad rgco,89140, e Oreste, haaccettato con 1870, il tramatamenfoe la trasisèlone
N ostipulando11oontratto entro 11 termine che avrà stabilito l'Ammini. signor ragioniere VILippe Albanelli medesimo di recente operati, rap- istansg del sisaori ered! Della Ripe, beneEzio d'inventprio Peredità«ólitia della rendita sul Debito Pubblido di

stfazione, 11 deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita det fatto de. ! dei defunts Pasquale e Santma fle- presentato ai campioni estimali di ed a pregind1mio di Girolame Caaf, dal detto fa Ýrancesso Bggnin), «þmi- life #45 30, y JAI tß, intestata a gh-
posito interinale,ed inoltre nel risarcimento di ogni danno, interessa e spesa. daelli, nato e domiciliato in Milano, detta comunità in sezione E dalle l'incanto sopra i due letti annanslag oiliato al Bagho a Ripoli, e deëesso.jp wore della chies:4 deMa 0. Y alell'Orp-

spese tutte inerenti all'asta, non che quelle di registro e le altre d¡ via Giardino, n 25, ha dichiarato di particelle f5f6 e :517, articolo di sti- al pubbliso col relativo bando, e con k'irenze nel di ventiqyattro febbraio ziobá in A los .
Ëd avente Ía Êaia'

q tiatura inerenti al contratto, sono a carico dello appaitatore. adottare la signora G ovanna Magri ma 371, gravato della rendita i aponi- l'estratto inserito nella Ganetta Uf- ultimopeorso. del 21 giugad 1820 th favola e tehta
Il mine utile péf presentare offerte di ribasso sul prezzo di delibera. del vivente Aegelo e della defunta bile di lire sessantassi e centesimi foisie del di 11 e 12 giugno, e avvisi Dalla candelleria della preSura di dellisignosidqttar Filgppo,paqdilep

ininto, ette pon p tratiqq essere inferiori ni ventesimo, resta sin d'ora stabl. Maria Passerini, nata a Calvairate, sessantanove, acui cooñoano corte a del 23 logiio 1870, f9 agosto detto, Firenze Campagna. Giovanni IIersent dpl inavv. Giacopio,
lito a giorni fli, ¥quindi a tutto il mezzogiorno del 3 maggio prossimp, Corpi Santi di Milaae, e domiciliata comune e straia, avv. Carlo Scap- 21 settensbre, 10 povetabre,10dioeme Li27 marzo 1871. noti he deÙa loro inadra'10ta Ýadeln

(latania, 27 marzo 1871. come sopra; pucci, Bencini, Scappucci, salvo se bre 1870 e 19 genesio 1871 Antto i 11canoeillers in Luigt,damientatiinilerogna,teld.
Per la R prefettura Bentito il Pubblico Ministero, altri, eee. • numer 159, 160, 20f,if21, 0, 309, 1215 Tancasco Max pqque per la rispettivg interessansaa

1711 11Segretario: SALVATORE MAUCESI. Fa luogo alla predetta adozione, ed Fatto a Firense, li 29 marzo 1871. 339 e 19, è stato 1dylätò gil£ mattinà forma della joga pts nel ri-
ordinache un esemplare del presente Dett. BENEDETTo lisccazaint del di 27 aprile prossimo per essere ATVÊN corsÁ

SOCIETÀ IN ACCOMANDITA decreto sia pubblicato ed af6sso al- 1242 procuratr«p. ¶jnnovato sul prezzodiliro29001 34 Coll'istrappengo del 18 marzof811, •<Bo!ogon,19febbraio'1817.
l'albo di questa Corte e i altri esem- - iguanto al primo lotto, cons stepte in rogato dal notato Pietrp, Beitrami, • Pet de49e iþupate
plari agh albi del locale tabunale el. BlÀltrBEitB0 À'ASSOMžB. nas casa ýosta hí quesfaelittle fia registrató in Nato sotto g..t)(, yp. ,

•II tg; it. Corgi.
,

vile e correzionale, <tella pretura del Pu6bhcasione is senso deu'articolo 25 Montebelig, n. 21, compesta di piano lume10 Pubbhal,sub3), hon L. 31 ,
• Ë ságo. •

per la lavorazions,jRatura storeituradel Nuo e della canapa, ed angenere mandamento 11, e a quello nellapiassa Codice eisile tertenp, con Biardino,m tre piapi su- pia A .Micheli ik 27 gance¾two, 11 ä¡. Tanto sfporta à¾ì leä âbtf¾b
dele sostanze falardeel del Mercanti in questa citta, ed inse- Si regde noto che per sentenza 21 periori, kriivata Ëelta rendita imponi- gner Emestp del fp Pietro Nesti, prc. perpgqi gposegupateettetto di

approvata con Begio decreto 27 febbrale 1867 rito nel giornde degli aonupsi giu- febbraio 187Ï il tribunale eisile e cor- bile di lire inf 69, e dl2 Bri titA 06 prietarie 21 vetture dpipteiljag.la derrjr dg, pr¶ladicat regola-
diziari del distretto e nel giornale uf- resionale di Genova, e sulle instanze quanto al seapado Joito, consistente Prato,birenduto aHa signora Clemen. imedso, ece

Aggggg. Beiale del Regno, e rimette il signor di G:useppe Calcagno, dichiarava l'as- In una casa pesta in geesta in tiga Sin4i Nadota Bruselli neÍ Äomi Bologni, i'aprile 1877.

Isignori azionisti sono convocati in assemblea generale 11 giorno 16 aprile ragioniere Fihppo Albanelli all'os- sensa dallo Stato di Luigi Catcagno in via BoÑeri 0, no-. fÀ, composta det in pagamentp þeg pre 12 & 35 a 1875 Avr. GidgmPPAPapanzzL

prossimo futuro, per trattare sai seguente
servanza dell'aiticolo 219 Codice ci- Benedetto- fondi, dèl piaÑ tertenti, statlÑ, ri- quést'uÍlknÄ do.Vúté! , , e, e

--

Ordine del giorno.
vile. La presente pubblicazione fatta a spessa etattri annessi,dei messanini, Ûn briek dhiallo a áristalli conmolle Estra di 80 BhanigDalla Camera di consiglio presso la termini Ëen'irt. 25 Codice civile ita- primo, secenglo e terzo piano.6rAvata a balestra, cop bilancia, timone e -

Proposta tielþonsiglio cli IMS, II. Corted'appello in Milano, llano, e per gli elletti di cui agli art. detta rendita impoilibile di L. 1589 11, ptgaghipi. --. Alyp brick di noen ents
1. Appgrazione del oonto reso dal gerente per l'anno 1870. Li 27 febbraio 1871. 26 e seguenti di detto Codice. e èdn initi i patti & condizioni di che tötil gli accessori necespyrie- Una ge o IIgl a pg
2. Bosynsione del pagamento del coupon scad.bile 11 f° lugli ISTI• Il primo presidente Genova, 25matso 1871. nel bando predetto. bijp¥Ii d¡oattró ¾stil epa molle a .

ribunategit e dig to

3. Incarloo al gerente di comptiare 11 bliancio alta fine del settembre pros. SIGHELE. lÆIGI VASS&LLo proc. sost. Bar- Firenzg, t* aprile 187f. lég4ta. i- Up .bajgattelig eba cassy à¡ drb98Ìil à :TéÑa
olataro, perchè possa farsi luogo alla convocasione dell'assembles nel i192 CORNALIA,0800. I186 GNARDELLI. 1258 Dott. A. ÛRATTI. Jegylp O ISO9 AB lÎi,000 ti-ODB e

UE F
Tembre successlyo, ed alig deliberazione spila distribuzione degli eventuali sianginni. - Una policesse a due banaþ medesjmo (

atili; ; posti con molto a balestra e ggio)p si sarà tenuta la mattina d

4. Nominadi 8 membri del Consiglio di vigilansa in sostituzione di quelli per ITvätturino. a f i àÑ 0,ÑA láá
che sesdono pet anzianità. Riservandosi però l'uso di de ndo ineante per la vendità

5. No-inadi una Comtilssione, la quale nel p.fi breve termine possibile e lehŸN'Îl tempo e hon il titolo,ed 4911e is?quae gel pigner gi Làig

'',°,i'° ":,".";,i'i'";.T's:::T,°". ""i:':L':"" ';":2',','^::: Regia Prefettura di Girgenti 'i,2,".I'|°"L",°"°' "'°"'"' Un'i.4G'Ma A B
minimo danno possibile quella ora esistente. Prato, 20 marzo 1871. ricGTaoihini, élienisi tti'Wad del¾-

Propostedelgerente 2° AVRSO FASTA 924 et==.........se., «=9 dqiçor,Loge Roos p058Ê

Mo si ne delfarah8 dell s t
, ce uso che il ren

Non essendosi presentato alcuno a concorrere agliinaanti fissati pel giorno 28 eadente per l'appalto del trasporto ATTISO.

di vgilansa, il uale poi abbia a contrappervi altro rapporto all'assemblea, delle corrisponder ze postali tra i punti segnati nel quadro che trovasi in già del pres ate sTyiso,per la durata dal IIsanoellieregellaþrptara dail ierso 3taHanó 19,0 I $7, la aoMolir d ont e
o-essa la stampa e la diramazione agli azionisti,

primo Inglio p. v. a tutto giugno del 1875, si previene il pubblico che il giorno 20 ¢e prpssuno aprile, alte ora 12 mandamento di Firense'rhàde noto
att disient te ¢iqh i

7. Esperimentare in piena assemblea se sia possibile ottenere una copiosa
meridiane, sarà ritentata la prova in questa prefetturacol metado della candela verglan in tiduzione aBli annut eþe nii †Î marzo endente il signor

no vi a del 26 oembre
settoserisione in base ad an grogetto che presenterà il gerente. pressi notati nel detto quadro, avvertendo che sarà fatto luogo an'aggiudicazione quand'anche non siavi che un solo floutenicò del (u Antonio Garosi,) sMid com en Iiß

oa inn sa i aDde ' ra e

amera di commercio, piazza de'Mer- co res r ammessi ah'asta dovranno i concorrenti depos tare comecauzione provvisoria, a guarentigia dell'asta, i I aakre t mhm
Milan 31 1871 le somme rispettivamente seguate, quali depositi saranno restituiti alla âne dell'inaanto, meno quelli dei dehbera- stratore ei asufruttaagie degli asse-

1273
o, marzo .

Il Gerente: Ing. LUIGl MAGGIONI. che rim rranno presso l'Amministrazionesino a che non siansi stipulap i relativi contrattl e prestag le dpflini- na i by aLparteA aL ir doorr pie, resigtrata con

I deliberatari entro 15 giorni dalla data dell'aggiudicazione dif5nitiva dorran passare alla stipulazione del contratti rosi, acátato, nell'intbresse dél Did trfbannie aivile di Messo.

di appalto, o prestare, a guarentigia dello esatt; adempimento degli obblighi assunti, una aanxione difBaltiva nelle modesismo, We beneizio d'inventaido Li 27 marzo 1878.

somme rispettivamente ind!cate, o in numerario da versarsi nella cassa deî depositi e prestiti o in eartelle del De- l'eredità lasciatagli dalla signora 261 Pior.o Sasanzr.l.I, canc.
bito pubblico dello Stato valutate al corso di Borsa sul listino del giorno della stipulazione, le quali dorranno essere pblara ¢el fu Clemente Conti vedova

ÛÛ Û SilÅ vmeolate poi modt prescritti dalle vagenti leggi, ' di Giovacebino Bacci, morta testata in

DI ASSICURAZIONE MUTUA Le cartelle di oneri pet trasporto delle corrispondense suddette sono visibili a chiunque in questa prefettura e firenze, Borgo San Jacopo, net27 di. Was
presso le altre prefetture e Direzioni provinciali delle poste di Sienia, non che presso la Direzione generale delle cembre 1870. fagissente digfas la MartingdiLuons.

COBO I DE DEI,I.E MAI.ATTIE E MORTAIJTA DEL BUTIAME poste in Firenze. Dalla cancelleria della protura nui- 6iadice delegato al detto fatil-

Le spese d'asta, contratto e tutte le altre inerenti alloappalto sono a totale eatiou dell'accollatario. detta. m ato, con ordinanza in dati 25 oor-
A tenore degli articoli 58, 60 e 61 dello statuto sono convocati in seconde H termine utile per presentare olferte non inferiori al ventesimo dei preisi di aggiudicazione è di 6iorni 15, il Li 29 marso 1871. rente

adunansa tuttO sooi nel locale della Direzione Generale, posto in Firenze, quale andrà a scadere a messogiorno del di 5 maggio. 11 cancelliere Or¢ias una nuova ed ultiina coo•
via Lamberteses, n. if, palazzo Bartolommel, per i giorno 20 aprile corrente, . . IW1 P. Bozzar,iki, vocazione delereditoridet detto falli-

ruessottorno preciso. 't M ŸBE220 ÛAUEIDER CAURIoss I mento per la verineaalque del respet-
L'ordine del giorno sarà il seguente: 80TTiZÍ0 gÍ01'Bali010 lÌÍ AnlÌ&ÍS ô 1ÍÍ01B0 gi

°°°
anno in numerario la numerario I Afrise. tivt etoditi:

Bapporto sull'andamento sociale:
S d'esecuzione sul quale o in bistietti o in rendita 11 sottoseritto userere, addetto alla Dieldara che questa nuova ado-

Proposta di nuove disposizioni per l'andamento degli alfari; de-l verrà di Bam inimle alcorsodi Bo
pretura del 1* mandamento di Pistoia, nansa avrA luogo alla presenza ds!

Modificazioni allo statuto TRA E a servazio rŠn no dÊI d sulle riehaeytedella signora PetraCia. dettp giudice nella sala destinata alle
Firenze, 3 aprite 1871. 1219 batti ne' noml, ha citato il signor Raf. udienee deHa istruzionè elWie nella

faello Òlantelli di P.stois, e di cuinon residenza di questo tribonale:

Accettazione di credità Accettazione d'eredith Primo louo- conosee domicilio, residenza o di., Destina per l'adamansa medesima

con benefisio dell'enventario. con benefizio d'inventario. Lercara, stazione fer. mora, a comparire davanti la pretora
il giorno diciassette aprile prossimo,

Oon atto del 27 stante la signora li signor Diomede Tarchiani di Fi. rovia . . . . .
.
Girgenti. . . . . .

76 on carrozza 20000 1000 5000 suddetta la mattina del dl 15 aprile a ore undici antimeridlane.

Umiltà vedova Brascht ha accettato renze ha nel giornodecorso acenttato Secondo lono. 1861, alleore 9, peresserecondannato Dalla caneeHeria del tribunale ci-

oon beneûzio d'inventario l'ered•tà cou benenzio d'inventarlo, nell'inte° Gi uti Santa Cater! 93 id. al pagamento di lire 900 in ordine ad viin e correzionnie di Laces, 5. di tri-

Intestata del fu Faustino Braschi, resse dello âglie minori di Giulia Ot- Ga enti. . . i .
Seiacca

.

.a
.

67 a cavallo 27000 13(0 6500 un pagherð, pin fruttl e spese, banale di commerolo.

morto nel gennaio 1871, ec ò non tulini, delle quali è tutore, l'eredità Canicatti. . . . . .
Naro

. . . . . . .
9 id. Dall'attato degli uscierì del primo Li 29 marzo 1871.

tanto nell'interesse proprio quanto in intestata dell'Ottolini stessa, morta mandamento diPistola. Il viceeancellfere

queBo del iglio minore Tommaso. nel 20 marzo cadente.
Terzo iono.

Li 23 marzo 1871, 1250 Ðss-Rosso.

Dalla aaneelleria del quarto manda- Dalla eancelleria delquarto manda- Canicatti.
.

. . . . Licata . . . . . . 39 con carrossa 10500 500 2500 Lsorormo MONTELEONE, BS0iBTO. , y

mentodi Firenze, il 29 marzo 1871. mento di Firenze, il 29 marzo 1871. Registr. in cancelleria li 26 marzo

itii Ero. Mazzcou, 1212 Eve. Mazzcou, cane. Girgenti, 29 marzo 1871. Il Segretario: 8. CIACCIO. i287 1871 al n. 253. 1265 Em 2 - Sp. Eaxor BoTTA


